



Consiglio Comunale del giorno 21 Febbraio 2000
Appello iniziale

Inizio Seduta  ore: 10,25

18- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 18/2000: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”
Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     35 presenti, la seduta é aperta.

     Nominiamo scrutatori della seduta la Consigliera Fugi, la Consigliera Fornaciari e Consigliere Argentieri.

     Chiederei di procedere subito alla lettera a) dell'ordine dei lavori, prima eventualmente di passare alle comunicazioni, ponendo in votazione l'approvazione dei verbali delle sedute del 20 e 21 dicembre.

Gli scrutatori se vogliono prendere posto per vedere.

Consiglieri che sono favorevoli alla approvazione alzino la mano. 

Manca la Consigliera Fornaciari, allora devo sostituirla come scrutatore con la Consigliera Neri.

27 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari. Nessun contrario.

Consiglieri che si astengono? 7 astenuti.

     Il verbale é approvato.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002093&NP=4
COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE

(Richiesta designazioni per la Commissione mobilità alloggi)

PRESIDENTE

     Corre l'obbligo di giustificare per l'assenza alla seduta il Consigliere Rocco Martorano per motivi di lavoro, il Consigliere Duranti Roberto per motivi familiari, la Consigliera Sgherri Maria Rosa per motivi di lavoro.

Non sono pervenute altre giustificazioni di assenze.

     Prima di procedere ad eventuali comunicazioni ne faccio una io rapidissima per ricordare a tutti i gruppi che siamo ancora in attesa, questo su sollecitazione della Giunta e del Sindaco, che i gruppi offrano designazioni per la costituzione della Commissione mobilità alloggi. 

La nomina spetta al Sindaco ma é stata chiesta una designazione tenendo conto che per legge regionale occorre un rappresentante delle Minoranze, quindi in particolare le Minoranze, perché é pervenuta una sola segnalazione ma credo non concordata.

Ne abbiamo già discusso almeno due volte nella Conferenza dei capigruppo, siccome questa cosa comincia ad essere pressante...

Aggiungendo anche che in caso di disaccordo, non necessariamente tutte le Minoranze sono tenute a trovare l'accordo, se questo non é possibile offrano più di un nome e poi sarà una decisione di altra natura. 

C'é una certa urgenza se fosse possibile anche nella giornata, visto che siamo tutti qui, sarebbe cosa oltremodo utile.

19- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE ARGENTIERI IN MERITO A “SCRITTE SU EDIFICI RELIGIOSI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,Bussotti, Lucarelli,Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi,

E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Non so se ci sono comunicazioni. Io avevo avuto una richiesta di Argentieri, poi una Amadio e una Gangemi.

     Argentieri, ha 5 minuti di tempo per esporre la comunicazione.

ARGENTIERI

     La mia comunicazione, Presidente, riguarda quello che ritengo essere stato un fatto gravissimo, pubblicato sulla stampa quotidiana l'altro giorno, una semplice scritta, una scritta che però a mio avviso non rappresenta una banalità ma sulla quale vorrei che il Consiglio comunale ponesse la Sua attenzione perché come in passato ci sono state altre scritte su immobili di proprietà di istituzioni religiose ancora una volta oggi succede la stessa cosa.

     Dato che io ritengo che qualsiasi tipo di scritta fatta a sfondo religioso sia un attentato alla libertà di coscienza e alla libertà di religione di tutti i cittadini di questa terra, credo che bisogna porre sempre la massima attenzione e prendere posizioni precise, nette, chiare, perché queste cose non avvengano più in nessun contesto né politico né religioso.

     Può anche darsi che sia un caso nato dalla mano di una persona che magari é disagiata o comunque non in condizione chiaramente di poter definire la propria posizione  o  che tipo di attacco venisse portato, a maggior ragione per evitare che nel futuro possano ancora una volta ripetersi situazioni di questo tipo io credo che il Consiglio comunale dovrebbe far presente una propria posizione, una presa di distanza netta, chiara, un atto di condanna chiaro verso questi atti che sono semplicemente ingiuriosi nei confronti di tutta l'umanità.

PRESIDENTE

     Grazie Argentieri.

     E' ammesso un intervento per gruppo nei limiti di 3 minuti.

     Il Sindaco.

SINDACO

     Ringrazio il Consigliere Argentieri che ieri insieme al Consigliere Cecio eravamo nella Chiesa di Antignano e insieme abbiamo rappresentato, Consiglio e giunta, una solidarietà a Don Paolo Razzauti e credo che queste poche parole di stamattina siano molto importanti perché Livorno é una città nella quale siamo abituati a non girare la testa dall'altra parte rispetto a fenomeni di intolleranza e di inciviltà, in particolare quando ledono i luoghi più rappresentativi e sacri di religioni importanti, quella Cattolica ma anche ci fu l'episodio della Sinagoga che ricordiamo.

     Nell'occasione Don Paolo Razzauti ci ha chiesto anche qualche cosa da fare come Amministrazione per creare le condizioni anche di tutela maggiore della chiesa, che mi sono impegnato a cercare di realizzare e ne discuteremo in occasione dei prossimi interventi sui lavori pubblici, e quindi ringrazio Argentieri e rivolgo una adesione a questa iniziativa.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi?

     Credo comunque che il Consiglio si possa associare alle parole del Sindaco e anche al tenore della comunicazione del Consigliere Argentieri.

20- COMUNICAZIONE DELLA CONS. AMADIO  E DEL CONS. GANGEMI IN MERITO A “PROBLEMATICHE CERAMICHE INDUSTRIALI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     La comunicazione é sulle Ceramiche industriali.

     Quasi un anno fa la sottoscritta presentò una interrogazione e parallelamente un deputato di Alleanza Nazionale ne presentò un'altra in Parlamento.

Ad oggi, mi riferisco a quello che é successo in Commissione 2, la Commissione si é riunita per ben due volte con l'unico risultato che i vertici della Cooperativa si sono rifiutati di partecipare, a

 nostro avviso con argomenti diciamo pretestuosi.

     In una lettera il Procuratore rosi ci paga dicendo che ha già parlato con il Sindaco e l'Assessore Atturio, facendo capire che sono i fortunati depositari di conoscenze sul destino di questa Cooperativa.

     Da una parte vi é il Procuratore Rosi che a quanto ci dicono a fine mese prende 15 milioni di stipendio e si presume il 5% sulla vendita delle aree, avendo anche poi carta bianca dal mese di agosto, e dall'altra ci sono i cassa-integrati con un milione e 400mila lire al mese che, cosa  ancora più grave, non sanno quale sarà il loro futuro.

     Allora noi vogliamo chiedere al Sindaco, come rappresentante del Comune di Livorno, visto che il Comune é anche socio, cosa ci può raccontare in proposito perché temo che se aspettiamo i lavori della Commissione ma questo discorso non lo faccio certamente contro il Presidente bensì contro i vertici della Cooperativa che con una certa arroganza e spocchiosità si rifiutano di farci sapere per esempio se c'é un piano industriale, cosa si pensa di fare di questa Cooperativa, oppure se c'é qualcuno che ha deciso di vendere e a chi, e eliminare dubbi su possibili e probabili voglie, desideri di speculazione.

Penso che sia inaccettabile il silenzio del Comune e ci si domanda perché il Sindaco ad oggi non ha avuto la sensibilità di fare questa comunicazione in Consiglio comunale per parlare della ex Ginori, non soltanto perché il Comune é socio, anche se di minoranza ma anche e soprattutto perché di mezzo ci sono posti di lavoro.

     Attendiamo quindi con fiducia una risposta dal Sindaco premettendo già da adesso che vorremmo delle risposte concrete e non i soliti giri di parole.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Anche Gangemi aveva intenzione di comunicare su questo tema, se vuole aggiungere qualcosa brevemente...

GANGEMI

     Io non aggiungo niente a quanto la Amadio ha appena detto, anche perché mi dividono con l'Amadio parecchie cose, quindi dico... non é che aggiungo.

     Noi abbiamo sviluppato all'interno della Seconda Commissione una serie di incontri con i lavoratori delle Ceramiche industriali, con i consigli di amministrazione vecchi e nuovi, con chi avesse in qualche modo a cuore  oltre ai sindacati la questione.

Sembra che l'incontro poi con Rosi non si riesca a fare, nonostante anche l'impegno del Presidente della Commissione perché questo avvenisse..

     Il nostro gruppo ha quindi deciso di portare la questione in Consiglio. Non potevamo aspettare ulteriormente che la Commissione fosse lì, passassero settimane, mesi, quando sappiamo che il Procuratore Rosi in qualche modo opera all'interno  della situazione delle Ceramiche Industriali..

     La prima riunione si é fatta a ottobre...

     Allora quale é il problema, é che il Sindaco deve in qualche modo aprire un dibattito in Consiglio comunale su questa questione perché non é una delle cooperative qualunque, questa é una cooperativa storica della città, con la quale la città si é spesa negli anni Ottanta, agli inizi, con finanziamenti Marcora, con le banche, con l'occupazione cioè con un impegno straordinario, eh ah gettato per certi versi le basi a Livorno per aprire la questione delle cooperative di industriali.. 

C'é il rapporto con l'ENEL, quindi gli isolatori fatti in ceramica, problemi di prodotti fuori mercato, di nuove tecnologie e vorremmo capire se la presenza del Rosi, che noi giudichiamo negativa come presenza della Lega delle cooperative,  , noi siamo convinti che la Lega delle Cooperative doveva dare molto di più di un semplice liquidatore, noi siamo convinti che il Rosi é lì per liquidare questa attività perché non c'é un piano di impresa credibile, c'é solo un piano di ammortamento dei debiti e si mettono per esempio in vendita alcuni immobili come l'attuale  mensa, che potrebbe rappresentare per il futuro anche una risorsa da investire, ma senza un piano industriale della fabbrica non si comprende perché si mette in vendita oppure lo si comprende perché questo serve per ammortizzare i debiti.

     L'altro aspetto é sull'occupazione. La messa in cassa-integrazione di una ventina di persone.. quale é l'obbiettivo.. qualcuno va in pensionamento e rimangono in pochi a lavorare..

     L'altra questione é le aree che sono intorno a questa fabbrica che per fortuna sono di proprietà della fabbrica sono delle risorse della fabbrica, possono essere investite, trasformate, però vogliamo capire se questo dibattito lo fa solamente il Rosi nella sua stanzina il mercoledì e il giovedì' oppure la città.

Quindi chiediamo che su questo si apra un dibattito politico e ci sia poi un modo di affrontare le questioni a tutto tondo, come dice qualcuno, su questo.

PRESIDENTE

     Penco ha chiesto di intervenire.. 3 minuti per Gruppo.

PENCO
     Intanto io voglio manifestare la mia perplessità, Presidente, che Lei abbia accettato questa forma di comunicazione su un argomento del genere perché la comunicazione é ammessa soltanto per quanto riguarda questioni di carattere urgente non differibile. Non perché l'argomento non sia di estremo interesse ed attualità, soltanto per memoria faccio presente che i Gruppi di Maggioranza il primo atto che compirono a giugno quando fummo insediati fu proprio una interpellanza a proposito della Ceramiche industriali.

Perché le questioni che sono state sollevate, che sono importanti, meritano un approfondimento e una risposta di merito, non si può comunicare in questo modo, accusare, dire e fare, rispetto a questioni che devono essere conosciute.

Perché non é vero che non c'é stata discussione, ci sono state tre riunioni di commissioni, sono stati ascoltati i sindacati, é stato ascoltato il vecchio gruppo dirigente delle Ceramiche Industriali si sta tentando  -al Presidente di questo deve essere dato atto- di avere un incontro con il nuovo gruppo dirigente e l'esperto della Lega delle cooperative che sta seguendo questa questione, di una azienda che, non dimentichiamolo mai, é in amministrazione controllata.

L'argomento é di una tale delicatezza -ci sono di mezzo le banche, ci sono di mezzo questioni fallimentari- che va trattato con tutta la delicatezza possibile.

Il Procuratore Rosi, aldilà del rapporto che Questo ha con la cooperativa, che é cosa che riguarda la cooperativa, non ha detto di non voler venire in commissione ha detto "devo venire in commissione con la dovuta riservatezza.. l'esposizione della situazione bancaria, l'esposizione del piano industriale e quant'altro".

Questa riunione dovrebbe avvenire a breve, in quella sede saranno discusse le questioni.. Io credo che esporre e portare una cosa in maniera così estemporanea in un Consiglio comunale, senza che ci sia data la possibilità di approfondirla io credo che sia stato non corrispondente alle necessità che questa azienda ha, e ripeto, resta tutta la mia perplessità sul fatto che questo argomento sia stato accettato come comunicazione rispetto ad un'altra forma che comunque era possibile avere in Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Nel merito della questione io credo ci sarà bisogno di una discussione consiliare vasta che inizi dalla a e finisca alla zeta, io rilevo invece una cosa che credo debba far riflettere, soprattutto il Sindaco, aldilà delle interpretazioni in questo caso di comodo rimane il fatto che all'invito di una commissione consiliare, fatta da consiglieri comunali che aveva già, come é stato ricordato, ascoltato il gruppo dirigente, visto i sindacati, che io abbia memoria anche per vicende più delicate di queste e anche per la stessa vicenda dell'ex Richard Ginori, oggi Ceramiche industriali, ad un invito del Comune che io abbia memoria non si é mai risposto picche.

Certo si può trattare con il Presidente della Commissione le condizioni, visto che oggi sempre più ci si barrica dietro le questioni aziendali delle società per azioni e così via, mi auguro che non sia invece la volontà di una fuga dal confronto, ma in questo caso io avrei gradito che ci fosse stata una difesa della valenza delle commissioni consiliari che già contano poco ma se addirittura ce lo facciamo certificare dall'esterno francamente l'istituzione come tale non ci guadagna!

     Nel merito invece ne dovremo parlare, c'era una iniziativa dei gruppi di Maggioranza, la vicenda delle Ceramiche Industriali fa parte della storia della città incominciando dagli inizi degli anni '80, nemmeno personaggi che rappresentavano la peggior specie padronale, io potrei fare nomi e cognomi perché questa vicenda l'abbiamo vissuta qui dall'interno, sindaco era il sindaco Nannipieri, anche nei momenti della difficoltà, e la difficoltà di allora la ricordiamo tutti, si erano sottratti da un invito del Comune.

In questo tempo di bonismo poi si può dare giustificazione a tutto, ci si può arrampicare sugli specchi, ma rimane il fatto che una commissione consiliare non é mai una commissione inquirente e comunque é fatta di eletti, e francamente, io l'ho letto sul giornale perché non c'ero, devo dire mi ha dato il senso dell'amarezza vedere una risposta negativa e non leggere la replica del Comune che anche aldilà poi delle questioni di merito deve sempre cercare di far sì che almeno questa parvenza di dignità ci venga lasciata.

     Credo che farà quindi bene a rinnovare il Consiglio comunale l'occasione per parlare di queste cose, rimane una pagina non bella.

     Ricordo al Presidente Mannelli che anch'io ho una cosa urgente, non differibile.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che bene abbiano fatto i colleghi che hanno portato l'attenzione sul problema delle Ceramiche Industriali perché é una di quelle vicende dove le carte non scorrono lisce, il che fa intendere che sotto ci siano degli interessi poco puliti.

     Intanto la crisi non é nata così per caso ma addirittura si verificarono in quella sede delle azioni che potremmo definire di boicottaggio all'azienda, con il risultato di prodotti estremamente scadenti che poi andarono ad influire sulla negatività del mercato eccetera eccetera.

Poi abbiamo assistito alla non partecipazione del liquidatore appunto alle commissioni, abbiamo notato cose strane come per esempio l'arrivo della convocazione della commissione a me dopo che la Commissione era già stata fatta, l'ultima commissione..

     Ecco, io credo che tutti questi fatti e la constatazione che dopo un anno quasi, perché ormai tra poco siamo a giugno, non si trovi nessuna soluzione ma che nel frattempo viene messo in vendita il territorio della mensa e soprattutto per chi ha occasione di passare da quelle parti il vedere che i containers intanto stanno invadendo il territorio che é territorio cittadino perché di fronte é stato rifatto un fabbricato dove sono entrati nuovi cittadini livornesi che si troveranno verosimilmente non più nel verde ma affogati dai containers.

Ecco, tutto questo ha un andamento estremamente strano per cui sarebbe bene che come sempre é successo, in Consiglio comunale se ne parlasse, si sviscerasse il problema fino in fondo, fino a sapere chiaramente la verità.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Federici... anche in veste di Presidente della Seconda Commissione credo debba precisare diverse cose.

FEDERICI

     Quando i Gruppi di Maggioranza hanno presentato una interrogazione al Sindaco sul problema delle Ceramiche industriali secondo me saggiamente i Gruppi di Maggioranza hanno portato in commissione una discussione per quanto riguarda la conoscenza, la strategia che questa fabbrica si dovrebbe attestare sul territorio italiano. Parlo di territorio italiano perché é l'unica fabbrica di isolatori che abbiamo nel paese.. potrei dire cittadino perché la conoscete tutti ma é l'unica fabbrica di isolatori che abbiamo nel paese.

     La Commissione ha lavorato dall'inizio alla fine convocando una serie di persone, organizzazioni che sulle Ceramiche ci stanno lavorando. Abbiamo convocato i sindacati, abbiamo convocato il vecchio consiglio di amministrazione per cercare di capire quali sono state le difficoltà di questa industria, secondo me importantissima e strategica, abbiamo cercato di comprendere come il nuovo consiglio di amministrazione di questa Cooperativa si attesta rispetto ad una strategia mondiale.

Si stava lavorando e si sa tutt'ora lavorando e permettetemi, consiglieri il lavoro non é ancora finito perché ad oggi non siamo in condizione di dire quale é la strategia nuova che l'azienda si appresta a portare avanti.

     Dico queste cose perché io non mi scandalizzo delle comunicazioni fatte in Consiglio comunale, quando si chiedono gli atti politici alle forze politiche le forze politiche poi fanno gli atti politici, non aspettano mica la Madonna dal Cielo! Si muovono secondo alcune logiche che ritengono anche più opportune.

     Io prego i Gruppi politici, le forze  politiche di aspettare ad arrivare ad esprimere un giudizio fino in fondo per quanto riguarda una fabbrica di queste dimensioni, perché nel bene e nel male noi abbiamo bisogno di sapere rispetto a quello che é il nuovo consiglio di amministrazione, la strategia che ci porterà fuori da questa situazione.

     Alcune preoccupazioni sono state qui denunciate. Io non mi sento di contestare nessun tipo di argomento portato, aspetto a dare un giudizio, questo sì, perché per esempio rispetto ad un tipo di strategia aziendale, l'apertura della cassa integrazione, posso esprimere il giudizio che ha dato il Sindacato in commissione, che é un problema vero, un problema di ridimensionamento per quanto riguarda alcune cose, però anche loro non hanno approfondito fino in fondo quale é la strategia aziendale, ed io qui aspetterei di esprimere questo giudizio.

     Come forza politica all'interno della Maggioranza e dentro questa assise non posso che confermare questo tipo di impostazione, partendo dal presupposto che stiamo registrando una arroganza, un modo di rappresentare alcuni problemi che vengono sollevati da alcuni consiglieri che non vanno a cercare lo scandalo per lo scandalo, vanno a cercare interrogativi perché si apre la cassa-integrazione, perché si aprono gli istituti di mobilità, quale é il punto di riferimento a cui si attesterà la fabbrica, e su questo noi dobbiamo completare..

PRESIDENTE

     Federici, La invito a concludere.. sintetizzando.

FEDERICI
     Presidente, io ho cercato di sintetizzarlo ma essendo anche presidente della Commissione bisogna che dica anche il lavoro che ha fatto la commissione.

     Partendo da questo presupposto che dobbiamo anche superare queste logiche, il Presidente ha scritto una lettera al Procuratore.. ha scritto una lettera non al Procuratore, ha scritto una lettera al  Presidente del Consiglio di amministrazione, perché noi dobbiamo avere contatto con la proprietà, che é la proprietà dei lavoratori.

Su questa cosa io credo che il lavoro della commissione non sia ancora finito, spero di poterlo completare nella prossima settimana. Sperò di sì perché ancora una risposta in questo senso non ce l'ho, perché il Procuratore -per la prima volta sento definirlo così- dice é in Egitto a cercare il carico di lavoro. Io comunque spero, lo ripeto per la seconda volta, anzi per la terza, di arrivare a completare questo tipo di argomento nell'arco di 10-15 giorni.

Allora si aprirà nel Consiglio comunale una discussione vera e potremo fino in fondo esprimere quei concetti che riguardano l'occupazione e se questa azienda regge in questo territorio.

PRESIDENTE

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Solo per ricordare al Consiglio che la Commissione Seconda si é riunita per ben 4 volte intorno a questo problema, fin dai primi di ottobre, ed é stato fatto un lavoro che ha visto sempre il voto unanime di tutti i gruppi che fanno parte della commissione.

Siamo arrivati a dover portare il problema in Consiglio comunale perché non si vede quando possiamo discutere avendo tutti gli elementi in mano per poter discutere anche in maniera abbastanza serena, se serena si può dire quando i soci lavoratori sono fuori dalla fabbrica e non possono avere una assemblea all'interno della cooperativa che loro hanno contribuito a fondare.

Abbiamo ritenuto necessario portare in Consiglio comunale per un fatto che io credo debba far discutere, nell'ultima commissione siamo arrivati ad un voto, un voto che non ha più visto l'unanimità, ad un voto che ha visto il voto contrario di alcuni e che ha avuto il voto di astensione addirittura del Presidente della Commissione.

Questo credo che debba far riflettere.

     In questi mesi credo che tutti abbiamo contribuito a far sì che la cosa venisse discussa in maniera, ripeto, serena, ma non vediamo le risposte che sono state date fino ad ora dall'attuale procuratore, dal procuratore nominato delle Ceramiche industriali, che prima dice di non contare niente, poi dice conto solo io ma se si discute all'interno della fabbrica e non in commissione o in consiglio comunale.

Insomma, queste cose devono far riflettere e credo che sia giunto il momento, se il Sindaco conosce, se l'Assessore conosce, di far conoscere anche a noi le cose che invece non sappiamo.

SINDACO

     Io intervengo però francamente non credo che sia questo il modo per andare in Paradiso.

Il Comune é azionista e quindi e in commissione e in Consiglio comunale parla l'assessore competente, il quale ha per conto del Sindaco il modo per illustrare alla commissione e al Consiglio le cose.

     In sede di comunicazione Voi capirete bene, io non é che ho l'elenco delle comunicazioni che vengono fatte ad libitum dai consiglieri comunali, per cui io francamente mi riservo, visto che questo dibattito é stato aperto, di svolgere, d'intesa con il Presidente del Consiglio, un punto all'ordine del giorno del prossimo Consiglio su questo tema, nel quale ci sarà una relazione della giunta, del Sindaco, dell'Assessore e si discute perbene di questa questione. Così all'impronta di una cosa del genere francamente..

O si fa una interpellanza, una interrogazione, una cosa sulla quale si sappia che oggi si apre sulle Ceramiche industriali o sennò é solamente un modo per non affrontare seriamente il problema.

     Io mi dichiaro disponibile ad aprire con una relazione dell'Assessore, che naturalmente riferirà per quanto é giusto e lecito che venga riferito in una situazione che ha anche una sua delicatezza, al Consiglio comunale per conto della giunta. Mi sembra che questo sia il sistema.

Vorrei raccomandare che in sede di comunicazioni la giunta é disponibile a tutto ma naturalmente abbiamo un pochettino da organizzare il modo per relazionarci al Consiglio comunale e il sistema delle interpellanze e delle interrogazioni é fatto proprio per questo.

(Interventi fuori campo)

La Commissione fa il lavoro suo, non entro nel merito del lavoro della commissione.

Presidente, forse non sono stato capito, ho proposto.. quello che la giunta dirà in Consiglio comunale lo dirà la prossima assemblea, d'accordo con il Presidente del Consiglio, mettendo questo punto all'ordine del giorno. Poi la commissione é una cosa del tutto autonoma dalla giunta, ci mancherebbe altro.

PRESIDENTE

     Allora, per ricordare a tutti le comunicazioni, siccome é stata espressa anche una critica su questo punto, relativamente alla questione, la comunicazione non poteva e non può consentire la trattazione dell'argomento perché questo non può essere trattato se non con l'intervento maturo di tutti, quindi con le informazioni.

L'urgenza l'ho ravvisata francamente, anche consultato il Presidente della Seconda Commissione, c'é anche un carteggio ripetuto ultimamente, poi su richiesta di due Gruppi consiliari, nel fatto che questo lavoro in commissione sostanzialmente si era inceppato, poi nel merito ovviamente andrà discusso, per indisponibilità reiterata ad intervenire a discutere.

Credo, come già é stato ricordato, si procederà ad una seduta a porte chiuse dove i dati, sia per il consiglio, sia per anche la giunta, saranno più chiari, a tutela anche delle questioni di rilievo che ci sono sullo sfondo, però é importante essere consapevoli che la volontà del Consiglio tramite la Seconda Commissione era quella di collaborare alla risoluzione di un problema che ovviamente sta a cuore a tutti, quindi l'urgenza era in questi termini perché prendendone atto anche in forma pubblica si potessero rimuovere gli ostacoli, credo cosa che tutto sommato si sia anche ottenuta.

(Interventi fuori campo)

     La comunicazione é finita e non possiamo tornarci sopra. Gangemi abbi pazienza..

(Interventi fuori campo)

Queste cose si discuteranno sulla proposta del Sindaco. Poi in Conferenza dei capigruppo ci sarà credo la possibilità, per i Gruppi, per la giunta, il Sindaco e l'assessore delegato, di poter concordare la messa all'ordine del giorno di una discussione piena completa esauriente sul tema, anche a seguito delle ulteriori informazioni che potranno essere assunte proprio dall'audizione in commissione che mi si dà a questo punto per probabile.

.

21- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 21/2000: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO – 

VARIE SENTENZE”

PRESIDENTE
     Possiamo a questo punto procedere al punto b) dell'ordine dei lavori, la delibera sul riconoscimento debiti fuori bilancio, conseguenti determinazione maggiore oneri per corresponsione indennità di esproprio.

     Prego il Vicesindaco di illustrare l'atto.

VICESINDACO

     Man mano arrivano le sentenze della Corte di appello di Firenze, attualmente sono arrivate quelle del PEP 17 Scopaia, del quinto lotto, PEP Bastia, PEP Montenero PIP Picchianti primo lotto e PIP Picchianti sesto lotto. Sono sentenze oramai definitive e questo comporta un esborso da parte dell'Amministrazione di dieci miliardi e cento cinquantanove milioni.

Questi dieci miliardi e cento cinquantanove milioni verranno pagati in parte mediante la disponibilità offerta dal reimpiego conguagli maggiori oneri di espropriazione, in parte...

                         (cambio bobina)

invece trasformazione dalla nuda proprietà in proprietà del PIP Picchianti, e una parte invece con la contrazione , l'assunzione di un mutuo, o con la Cassa depositi e prestiti o con altro istituto di credito, il tutto per, come Vi dicevo, dieci miliardi e cento cinquantanove milioni.

     La Commissione l'ha esaminato comunque sono impegni ai quali il Comune non si può a questo punto sottrarre.

PRESIDENTE
     Il Presidente della Quinta Commissione, sul parere.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri, la Quinta Commissione ha espresso il seguente parere: 3 voti favorevoli, 2 contrari.

L'argomento, come abbiamo appena sentito dalla Professoressa Bedarida, riguardava il riconoscimento debiti fuori bilancio conseguenti alla determinazione a superiori oneri  per la corresponsione di indennità di espropri nelle varie località, sono località diverse che ha già citato il Vicesindaco.

I componenti della commissione hanno chiesto anche delucidazioni al Ragionier Giuntoli il quale ha spiegato le ragioni che hanno determinato questa spesa maggiore.

In questa occasione però sono stati chiesti anche chiarimenti relativamente a quanto ammontava la cifra approssimativa di tutti gli espropri ancora da definire; ci ha risposto di circa undici-dodici miliardi per finire tutto il contenzioso.

     Questo é tutto, grazie.

PRESIDENTE

     E' aperto il dibattito generale, se vi sono richieste.

     Gangemi.

GANGEMI

     Noi siamo contrari, non tanto perché non sia giusto indennizzare il cittadino che ha vinto la causa in tribunale e la legge gli dà ovviamente questa facoltà, siamo contrari per due principi. 

Il primo è che dopo 4 anni di governo di Centro-Sinistra non si é riusciti a fare una legge che separasse il diritto di superficie dal diritto di proprietà, riprendendo l'ispirazione dalla Legge 10, sul regime dei suoli.

In questo modo avremmo potuto dare ai Comuni una possibilità in più ed evitare che i proprietari rivendicassero il massimo di profitto delle aree in cui si sono fatti i PEP.

La seconda ragione, così parlo per il Consigliere Boirivant che si é sorpreso in commissione quando ho affrontato questo tema ma penso che molti che erano già in Consiglio nel mandato precedente se lo ricorderanno, noi abbiamo sempre posto un problema, nelle aree della Scopaia ad esempio, delle aree date alle cooperative, in quale modo vengono assegnate queste aree, a chi e come, e se nelle cooperative che edificano in queste aree, cui il Comune poi paga questi prezzi, ci sono soci in emergenza abitativa, che sono famiglie sfrattate che hanno un reddito superiore per l'accesso all'edilizia pubblica residenziale, che sono le giovani coppie in formazione o chi non ha una prima casa.

Siccome i prezzi che molto spesso vengono fatti in queste cooperative rispetto al mercato sono altini, sono sui 180-200 milioni ad appartamento, ci sembra ragionevole pensare che chi non ha un appartamento piccolo da vendere difficilmente accede a queste cooperative.

Quindi non solo siamo contrari a questo modo di fare urbanistica ma vorremmo che anche le scelte di concedere queste aree edificando ancora in periferia, ponendo problemi come quelli che vediamo adesso della Scopaia, che é diventato un quartiere enorme, ci si mette anche il distretto socio-sanitario, quindi si espande la città in maniera piuttosto irrazionale, e poi non c'é trasparenza rispetto alle aree date in concessione.

Per questo motivo noi votiamo contro.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non capisco il significato del voto contrario, perché se fosse un provvedimento discrezionale.. 

Come il consigliere Gangemi ha detto in questo caso sono penalizzati da sempre i Comuni i quali hanno fatto fronte alla necessità di espansione di edilizia abitativa popolare o dei servizi connessi, scuole eccetera eccetera, prendendo uno strumento la cui parola oggi é un po' desueta, l'esproprio, sapendo benissimo che gli espropri avvenivano in base a tabelle regionali che erano lungi dal valore reale o potenziale dell'area. Il fatto che gran parte dei Comuni del Centro-Nord vivano con questa rideterminazione potenziale, che vedo viene moltiplicata per molte volte rispetto al prezzo di esproprio, é una forma di bilancio sommerso su cui penso prima o poi un provvedimento dovrà 

essere preso complessivo, tenendo di conto appunto che i Comuni che si trovano a fronteggiare delibere di questo tipo sono Comuni che negli anni si sono serviti di questa legge, il che privilegia i Comuni che naturalmente non hanno adoperato lo strumento dell'esproprio secondo le forme di legge o delle leggi almeno che valevano.

Allora io credo che francamente semmai c'é da fare un auspicio, che vengano forniti alle  Amministrazioni locali del nostro paese strumenti che consentano, a fronte di necessità della collettività, di operare nei confronti delle aree per come sono.

Voglio dire, se domani -poi ne parleremo in sede di bilancio- il Comune di Livorno dovrà dare ai nuovi quartieri servizi scolastici e quant'altro che siano in parallelo con la crescita alla risposta all'edilizia abitativa, immagino che si porrà, ora non é il caso naturalmente del piano della Scopaia, ma in altri tempi si poneva e si pone il problema di dove allocare i servizi.

Senza strumenti che consentano questa certezza noi rischiamo di fare che magari pratiche iniziate quindici anni fa, con la consueta rapidità della Magistratura ordinaria amministrativa del nostro paese, vengano determinati dopo magari che sono passati tre o quattro Consigli comunali.

Francamente questo non dà il senso di una buona immagine di come lo Stato sia in grado di rispondere, come in questo caso, al diritto soggettivo.

     Per cui voterò questo provvedimento.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, a me sembra che argomentare come fa il collega Gangemi sia un argomentare senza avere ben precisi riferimenti normativi sui quali si parla.

Non é che il Comune di Livorno si debba sentire spiazzato dalla liquidazione di questi maggiori oneri a favore dei proprietari, qui esiste di fatto un percorso normativo, fatto da leggi e da sentenze della Corte costituzionale, che hanno ritenuto nel tempo il diritto all'indennità di esproprio commensurabile non tanto al valore agricolo come era inizialmente ma al valore commerciale.

Il Comune di Livorno ha effettuato un percorso di approccio alle problematiche e non solo, ma di realizzazione degli espropri allorché non era ancora vigente la nuova normativa, per cui ha previsto un piano di pagamento delle indennità secondo la vecchia normativa.

Ci siamo trovati strada facendo di fronte a problematiche ben maggiori, in quanto appunto gli impegni finanziari si sono rivelati poi superiori quasi del doppio a quello che era stato previsto, e questo non é stato certamente dovuto ad una carenza del Governo di Centro-Sinistra che negli ultimi quattro anni non ha fatto una legge che dividesse il diritto di superficie dal diritto di proprietà. 

Tra le altre cose su questo tipo di discorso ci sarebbero da aprire grossissime problematiche che poi si legano anche al diritto previsto dalla Costituzione,  al diritto di proprietà previsto dalla Costituzione, e quindi non sicuramente una incentivazione alla possibilità di espropriare senza nessun indennizzo, praticamente così avverrebbe con un esproprio del semplice diritto di superficie,  dicevo espropriare senza nessun indennizzo il proprietario del proprio diritto di proprietà.

Quindi di fatto questi maggiori oneri sopravvengono per motivi di carattere giuridico, più che per motivi di carattere politico, quindi non vedo che posizione possa essere presa, di contrasto a quanto ha stabilito la Commissione, giustamente, di prendere atto di questa situazione.

     Per quanto riguarda poi i criteri di assegnazione delle aree, il sottoscritto si era stupito perché appunto non mi sembrava che fosse la sede in cui dovesse essere sollevato. E' un problema sicuramente che esiste ma valutiamolo e discutiamone nella sede opportuna, non certo allorché si parla dei maggiori oneri di pagamento delle sentenze che sono ormai divenute definitive!

Per cui sicuramente c'é una apertura per qualsiasi tipo di discussione con qualsiasi forza politica e per qualsiasi problema, però facciamolo nella sede opportuna!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Anch'io brevemente soltanto per segnalare il voto favorevole del nostro gruppo a questo provvedimento. E' una questione che in questo Consiglio comunale é ritornante. Mi ricordo una discussione che facemmo nell'altra legislatura quando discutemmo la deliberazione del Picchianti. Si legano sempre le questioni che hanno caratteristica urbanistica e che a questo punto allora sono tutte legittime perché...

(Interventi fuori campo)

No, io sto parlando dell'altra legislatura...

PRESIDENTE

     Penco, parliamo non sulle interruzioni!

PENCO

     La discussione che facemmo é uguale precisa e ogni volta ci si ritorna sopra..

Io dico fortunatamente, poi qualcuno può avere anche un'altra opinione, io dico che fortunatamente viviamo in uno stato di diritto. In uno stato di diritto ci sono norme, regole e comportamenti che ognuno di noi é costretto se non li condivide ma le adotta e le applica se é convinto di questo sistema, fortunatamente, a secondo di un ragionamento. Ma questo é..

Ed allora l'intendimento del Comune per cui oggi é a coprire una sentenza di tribunale o comunque un concordato tra le parti, che comunque é stato sancito da un tribunale, partendo da un ragionamento molto probabilmente che in mancanza di una normativa, come faceva notare il Consigliere Bianchi, ben specifica aveva attuato la normativa al minimo, nell'interesse della collettività, delle cooperative, di chi costruisce.

E' chiaro che c'é stata una azione di contrasto rispetto a questa opinione, che si conclude con questa sentenza, per cui oggi negare un diritto ad altri cittadini, che é stato sancito da sentenze di tribunale, secondo me sarebbe una gravissima lesione del convivere civile di questa città ma in genere della società.

     Io trovo strano, molto probabilmente strano fino ad un certo punto perché quando non si hanno argomenti politici lo uso spesso questo argomento, arrampicarsi sugli specchi é sempre difficile.. per differenziarsi si cerca sempre di mischiare le mele con le pere.

Allora una cosa é quell'atto che approviamo stamani, che direi é quasi un atto obbligatorio, altra cosa invece tutta la discussione in merito alla politica urbanistica del Comune e perché no anche del Governo, ma questo, per carità, non deve menare scandalo, che attiene  a tutto un altro tipo di ragionamento, io qui concordo con il Consigliere Boirivant.. Impropriamente ogni volta che si discute di qualche argomento ci vengono sempre sollevate questioni che non hanno attinenza con l'argomento in discussione, per cui anche il confronto a volte diventa faragginoso, diventa al limite incomprensibile o al limite anche non concludente rispetto anche ad esigenze che a volte vengono manifestate perché vengono sollevate in sede non opportuna e non con metodo e criteri appropriati.

     Quindi il nostro Gruppo vota favorevolmente, ascrive voto favorevole a questa delibera, ripeto anche perché non c'é assolutamente possibilità di niente altro.

PRESIDENTE

     Consigliere Vincenzini.

VINCENZINI

     Ricollegandomi a quello che ho sentito dire ora da parte del Consigliere Penco, innanzi tutto specificare come qui non si fa una dichiarazione su quanto sia o meno legittimo votare a favore o contro in quanto si parla di sentenze definitive che vanno a stabilire questi maggiori oneri di indennità di espropriazione, io però vorrei chiedere, se possibile, delucidazioni su quanto riguarda i capitoli di bilancio, dove verranno reperiti questi fondi, perché non ho capito dalla Vicesindaco, molto velocemente, se poi me lo potrà ripetere, non ho capito se il Comune si sia attivato per ottenere in rivalsa dai beneficiati dei provvedimenti i soldi a conguaglio. Forse mi é sfuggito.

(Interventi fuori campo)

Quindi questa é stata già attivata, c'é stata una attivazione da parte del Comune a chiedere il conguaglio. Questa é una cosa molto importante, non vorrei che fossero poi spalmati sui contribuenti degli oneri che invece vanno a carico di..

Mi scuso se ho fatto questa richiesta ma mi era sfuggito.

     Per quanto riguarda invece il discorso fatto anche dal Consigliere Boirivant, sulle procedure, su quanto il Comune si sia attenuto a quelle che erano le procedure e quindi si sia attivato secondo le leggi e questi iter giuridici abbiano seguito un escursus che é arrivato fino ad una sentenza, mi chiedevo, e questa é una considerazione che faccio personalmente, se il Comune abbia attivato in questi anni altre procedure di tipo diverso, cioè se abbia cercato di trovare degli accordi transattivi prima che si arrivasse ad ottenere delle sentenze definitive, perché é vero sì che legittimamente gli espropriati si sono rivolti alla Magistratura competente per vedersi riconoscere delle maggiori indennità ma é anche vero che in una situazione del genere, con il trascorrere di anni e con una previsione di maggiori oneri che alla fine poi sarebbero sicuramente stati a carico del Comune poteva eventualmente trovarsi una migliore soluzione attraverso delle transazioni concordate.

PRESIDENTE

     Richieste non ne ho altre, allora possiamo chiudere il dibattito. Do la parola al Vicesindaco se intende replicare.

VICESINDACO

     Probabilmente ho detto un pochino troppo in fretta. I capitoli di bilancio si riferivano in effetti a dei capitoli che sono aperti per due cose, una é il passaggio da diritto di superficie a diritto di proprietà, cosa che é molto desiderata e ambita da chi ha per esempio delle attività industriali al PIP Picchianti, per cui per noi questo é più semplice.. per noi é stato anche più semplice, oltre al conguaglio dei nuovi valori anche il passaggio per cui l'Amministrazione ne esce in una situazione assolutamente alla pari. 

Dove ci sono più difficoltà ma dove gli uffici stanno lavorando é dove ci sono cooperative che si sono negli anni passati insediate, anche perché c'é stato un passaggio di proprietari per cui il lavoro che stanno facendo é di risalire man mano ai vecchi contratti, a tutto quanto si é nel tempo succeduto, pero sono attivati gli uffici e quindi a questo ci arriveremo.

Teniamo conto soltanto di una cosa, che alcune delle aree sono state espropriate e non vanno a carico di nessuno, perché sono per servizi, sono aree a verde o per servizi, quindi c'é certamente una parte sulla quale non ci sarà un rientro in quanto sono a servizi ed una parte sulla quale si stanno facendo le procedure per rientrare.

     Io facevo prima notare al Sindaco di come poi influiscano sulle quote iniziali quelli che sono gli interessi e che evidentemente non é conveniente per una Amministrazione anche se passano gli anni avere poi degli interessi che pesano così tanto, non c'é dubbio che per quelle attuali stiamo lavorando in questo senso, e il Sindaco poi mi confermava che dove si era potuto, negli anni passati, già allora si era cercato di concordare e non arrivare ai tribunali, ma c'é anche un fatto, che quando le cifre erano molto basse non é che il Comune potesse trattare per delle cifre più alte che avrebbero naturalmente portato un danno al 

comune stesso, e quindi erano state accettate sia dal Comune che da parte di chi acquisiva le aree e poi dopo al momento in cui la legge lo ha permesso sono ricorsi ai tribunali.

Comunque le osservazioni fatte sono importanti perché in effetti siamo su questa strada, più facilmente, lo dico con chiarezza, per quello che riguarda le aree industriali, con più difficoltà per le aree abitative e per quello che riguarda le aree da espropriare. Ora senza dubbio questa é la prima strada, quella dell'accordo, é la prima strada che viene percorsa.

PRESIDENTE

     Visto che più o meno tutti si sono pronunciati già sulla dichiarazione di voto penso si possa procedere tranquillamente al voto, se non ci sono richieste di dichiarazione, tutti hanno già annunciato nell'intervento il voto.

     Allora richiamiamo i consiglieri in aula per procedere alla votazione.
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22- PETIZIONE POPOLARE  PROMOSSA  DAL CONSIGLIO DI ZONA “LA SCOPAIA”  IN  ORDINE ALLA COLLOCAZIONE DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Procediamo al punto c) dell'ordine dei lavori, Petizione popolare promossa dal Consiglio di zona la Scopaia, in ordine alla collocazione del distretto socio-sanitario.

     L'illustrazione credo che spetti all'Assessore all'Urbanistica. Prego.

OGNISSANTI
     Questa petizione é stata promossa dal Consiglio di zona della Scopaia e sottoscritta da numerosi cittadini, oltre mille.

     Leggo testualmente il testo della petizione.

     "Il Consiglio di zona chiede al Sindaco di Livorno di non procedere alla collocazione del distretto socio-sanitario nel quartiere della Scopaia, in quanto tale insediamento comporterebbe privare i cittadini del quartiere dell'unico spazio verde disponibile e creerebbe notevoli problemi sul piano ambientale creando forte richiamo di traffico privato, con le conseguenti difficoltà di viabilità e di sosta, in particolar modo per i residenti.

     Il Consiglio di zona ritiene che la collocazione ideale di tale struttura sia da individuarsi, come daltronde previsto precedentemente, nel costruendo nuovo centro di Via del Levante.

     Si allegano firme dei cittadini."

     Questo é il testo della petizione che oggi é in discussione in Consiglio comunale.

     Io qui vorrei dividere il mio intervento, poi seguiranno gli interventi dei consiglieri che lo riterranno, vorrei dividere il mio intervento sostanzialmente in due punti, prima di tutto spiegando quale é stato il percorso dell'Amministrazione che ha portato a questa scelta, le motivazioni di questa scelta, e poi dando un attimo notizia rispetto a quello che i cittadini chiedono, cioè lo spostamento del distretto socio-sanitario nel nuovo centro.

     Innanzi tutto partirei quindi spiegando che cosa prevede questo progetto, che non é progetto solamente per la costruzione del distretto socio-sanitario ma é un progetto complessivo per l'area a servizi della Scopaia, individuata nel PEP 17.

Il progetto, partendo dal lato nord, prevede la costruzione di un distretto socio-sanitario, con la realizzazione di parcheggi, piantumati da alberi per 1500 metri, un parco di quartiere di circa due ettari, 18 mila 600 metri per l'esattezza, un piccolo centro civico e commerciale, e di servizi al quartiere, e poi la realizzazione di un centro parrocchiale con un parco ad uso pubblico legato ai bambini, e verde, quindi anche questo prevede il progetto.

Questa é la rappresentazione del progetto in breve. L'area a verde corrisponderebbe ad oltre il 50% dell'area a servizi complessiva. 

     La logica che ha portato a questa scelta nel '97 -la scelta dell'Amministrazione risale al '97 con la decisione di Giunta 363 del 5 di luglio- era quella di dotare i quartieri di nuova espansione, così come richiesto allora dai cittadini e dalla circoscrizione stessa, di servizi essenziali proprio perché nella nostra città c'é stato un progredire di zone di nuova espansione.

Noi pensiamo a tutto l'insediamento della Leccia e della Scopaia, e abbiamo abbinato, giustamente come richiesto dai cittadini, ad un aumento delle abitazioni anche un aumento di servizi pubblici essenziali, ritenendo che il distretto socio-sanitario fosse poi un servizio per la collettività e sicuramente non un disagio.

Nel progetto, nel '97, erano state valutate, perché il PEP della Scopaia non ha subito sostanziali variazioni dal '97, erano stati valutati quindi tutti i problemi relativi alla viabilità, al traffico e ai parcheggi.

     Altra cosa che qui vorrei dire, proprio per sgomberare il campo da preoccupazioni, é il fatto che il distretto sarà un punto di erogazione dei servizi che andrà ad aggiungersi al distretto socio-sanitario presente in Via del Mare, a quello di Fiorentina, a quello di Via Ernesto Rossi, quindi i distretti socio-sanitari rimarranno tali e quali quelli che sono attualmente in città e quindi questo é un servizio aggiuntivo, un servizio aggiuntivo soprattutto per quei cittadini che abitano nella zona della Leccia e della Scopaia.

     Questa é la rappresentazione di quello che é stato e di quello che é il progetto.

     La Giunta con una Sua decisione del dicembre, ha ratificato questa scelta, ha assegnato l'area alla USL proprio perché entro dicembre questa scelta doveva essere ratificata dalla Giunta, dovevano essere cedute le aree pena la perdita del finanziamento regionale per la realizzazione del distretto, circa cinque miliardi di finanziamento che sennò sarebbero andati persi.

     Qui vorrei aggiungere una considerazione. L'Amministrazione già qualche tempo fa si trovò di fronte a perplessità di cittadini, mi riferisco alla rsa di Banditella che poi venne delocalizzata nel territorio della Quarta Circoscrizione, questo é uno degli elementi che é venuto al dibattito più fortemente in questi mesi. Allora l'amministrazione, sulla base anche di pressioni di cittadini e sulla disponibilità di altri territori ad accogliere questo tipo di servizio, fece una scelta di delocalizzazione. 

In quel caso l'Amministrazione si trovava di fronte alla possibilità di scegliere se realizzare il servizio da una parte o dall'altra perché avevamo uno strumento urbanistico che era completato in tutte le sue parti.

In questo caso il dibattito di stamani si articolerebbe su un altro dato: se realizzare il distretto socio-sanitario nella zona della Scopaia o se scegliere di perdere il finanziamento e non realizzare il distretto socio-sanitario, perché di questo si tratta.

     Sull'area del nuovo centro, così come proposto dai cittadini, é un'area come tutti Voi sapete che é in attesa della approvazione del piano attuativo. La scorsa legislatura si concluse con una discussione sugli indirizzi generali.

La Giunta sta lavorando su questo percorso, alla luce anche di una necessità pervenuta successivamente, che é quella dello spostamento dell'elettrodotto della Scopaia. 

Quindi noi ridiscuteremo il nuovo centro tra breve in Consiglio comunale, con le circoscrizioni e con i cittadini, per tutto l'iter approvativo previsto dalla legge 5. Quindi un iter partecipato e discusso, alla luce di una novità, che é quella dello spostamento dell'elettrodotto dalla Scopaia all'area del nuovo centro, così come previsto dal percorso di valutazione di impatto ambientale avviato pochi mesi fa e concordato con Regione ARPAT e USL.

     Ecco, questo é in breve sintesi il percorso dell'Amministrazione. Io spero di essere stata sufficientemente chiara rispetto a quello che é stato il percorso che ha determinato la decisione di Giunta del dicembre scorso e quindi la conseguente assegnazione dell'area alla USL. 

Sono, consentitemelo, un pochino rammaricata di questa tensione che si é creata sopra questa situazione perché stiamo parlando di un servizio sanitario ad uso e consumo anche dei cittadini, soprattutto dei cittadini, quindi un valore per un territorio. Io che sono l'Assessore all'Urbanistica su tutto il territorio del 

Comune Vi devo garantire che mi é capitato di ritrovarmi in altre situazioni, in altri quartieri, in assemblee, con comitati, che mi chiedevano la realizzazione di un punto sanitario, e mi riferisco ad esempio alle zone nord della città, quindi scusate un attimo anche il mio imbarazzo rispetto alla situazione che si é determinata.

Interventi fuori campo.

PRESIDENTE

     Non si può intervenire, per cortesia. Il dibattito é nel Consiglio comunale, quindi pregherei tutti di mantenere il rispetto.

     Su questo credo vada aggiunto per completezza, perché mi pare sia stato omesso, che ovviamente esiste un parere favorevole, che fa proprio il contenuto della mozione, della Circoscrizione 4, oltre ricordare il fatto che la petizione é stata presentata dal Consiglio di zona.

     Per quanto riguarda la trattazione di questo punto, dopo averne discusso nella Conferenza dei capigruppo, si tratta di un argomento introdotto in forma di comunicazione ma che ha il trattamento diciamo degli argomenti generali per cui é ammesso l'intervento nei termini non più restrittivi delle comunicazioni ma dei 10 minuti da parte di ciascun consigliere e quindi non solo l'intervento di 3 minuti per gruppo, e a questo ci atteniamo nella disciplina della discussione.

Chi chiede di intervenire... Amadio.

AMADIO

     I quartieri Leccia e Scopaia sono stati costruiti senza un progetto razionale e a tutti é noto il problema legato alla viabilità e ai parcheggi.

     Per quanto poi riguarda l'elettrodotto qui tutti i momenti sembra che ci sia questo accordo con l'ENEL e quindi questo elettrodotto venga spostato, interrato, deviato, insomma mille soluzioni ma ad oggi l'elettrodotto sta lì. 

Io mi ricordo di aver partecipato ad una riunione della Commissione 3, proprio nell'aula consiliare, ci consegnarono tantissimo materiale cartaceo ma purtroppo ancora non abbiamo visto nulla.

Io voglio credere alle parole dell'Assessore Ognissanti anche e soprattutto per la salute dei residenti di quei quartieri.

     Leggendo questa introduzione alla petizione mi sono venute in mente le parole del Consigliere Vizzoni che in una commissione, parlando comunque anche di altri argomenti, disse "Prima si costruivano prima le chiese, poi le scuole e poi veniva tutto il resto". Qui invece é stato fatto l'esatto contrario, quindi proprio ci troviamo con questi quartieri che vivono delle difficoltà non di poco conto.

Purtroppo questi residenti devono scontrarsi con l'abitudine di questa Amministrazione di non confrontarsi con i cittadini, nel momento in cui redigono dei piani, e di non tener conto delle loro esigenze.

Quindi anche nel momento in cui vi é l'incontro della cittadinanza con l'Amministrazione comunale, addirittura con una petizione popolare e con la loro presenza in Consiglio comunale, il Sindaco e i Suoi assessori fanno finta di niente appellandosi, perché ormai é una abitudine invalsa di questa Maggioranza, a questi finanziamenti, dobbiamo fare per forza così perché sennò poi i soldi li perdiamo.

Allora se veramente il Sindaco vuole un incontro, un avvicinamento con la città di Livorno e con i suoi abitanti non può limitarsi alla propaganda permanente ed effettiva aprendo gli uffici di Piazza Grande o con il LEM ma sono questi i veri momenti in cui vi é una vicinanza vorrei dire simpatetica ma non voglio esagerare, tra il Sindaco e i cittadini di Livorno.

Quindi se questi cittadini ritengono, perché poi fondamentalmente sono loro che abitano in questo quartiere e quindi sono loro che conoscono i problemi che possono vivere giorno per giorno proprio perché ci abitano, allora se queste persone ci chiedono di salvaguardare l'unico spazio verde che si ritrovano perché hanno scelto ovviamente di abitare purtroppo in un quartiere che é diventato un quartiere dormitorio, cioè non diventato, é nato quartiere dormitorio..  Io mi ricordo sempre l'Assessore Margherita Pia che si esaltava perché nella Piazza Europa, mi sembra si chiamasse così, ci si metteva un'edicola.. però l'edicola doveva essere spostata perché l'autobus sennò non ci passava!

Io poi mi domando con quale ratio vengono fatti questi progetti e vengono costruiti i quartieri in questa città!

     Allora se queste persone hanno raccolto le firme e hanno fatto una proposta al Sindaco di non mettere lì questo benedetto distretto ma semplicemente di costruirlo nel cosiddetto nuovo centro, e visto che lì si é prevista la costruzione di strutture che possono servire a tutta la cittadinanza, ecco io mi domando perché ci si continua a ripetere le stesse cose e a dire no perché sennò si perdono i finanziamenti, perché qui e perché là.

Cerchiamo almeno una volta di stare a sentire quello che dice la gente e il Sindaco non se lo deve dimenticare che Lui amministra, che non sono sudditi ma cittadini attivi!

PRESIDENTE

     Bene. Trotta.

TROTTA

     Questa questione, come già veniva detto, da tempo si trascina e ha avuto momenti di discussione nel territorio con la partecipazione anche stamani dei cittadini, la conferma di un interesse forte su una questione che non é una questione marginale perché va ad incidere indubbiamente su quello che é una situazione del quartiere effettivamente già pesante, per la tipologia appunto degli insediamenti residenziali, per gli standard poi per quanto riguarda sia il livello dei servizi, sia per quanto riguarda i livelli anche del verde. 

Credo che mettendo semplicemente a confronto, rispetto ad una persona che non é dal punto di vista tecnico dotata, di quelle che sono le conoscenze urbanistiche, però un tipo di filosofia del pensiero che riguarda un quartiere come La Rosa e quello che riguarda un quartiere come la Leccia e Scopaia ci sia di mezzo parecchio al livello di concezione delle strutture residenziali e per tutto quello che ruota intorno alle strutture residenziali, il verde, i servizi e così via.

Credo quindi che dei problemi si creino già di per sé rispetto alla situazione alla Scopaia, il fatto che le strade siano nelle condizioni in cui sappiamo, che la viabilità sia difficoltosa, che crescano ancora di più gli insediamenti e quella viabilità sia costretta ad una ulteriore sofferenza, una ulteriore difficoltà di ricevere appunto una circolazione che indubbiamente diventerà sempre più difficile.

Da questo punto di vista credo che sia un errore stabilire all'interno di quel comparto, che ha già quelle condizioni, che si prefigura a mio avviso problematico, che non vedremo forse oggi ma vedremo tra dieci venti anni, cioè di congestionamento di qualità della vita degradata, credo che andare a scegliere una condizione di questo tipo, di immettere una struttura che non ha le misure comunque dei bisogni del quartiere ma una struttura che comunque ha oggettivamente una capacità di attrazione che va aldilà di quelle che sono le necessità del quartiere, perché sappiamo benissimo, per quanto poi l'Assessore sottolinei un aspetto, a questo riguardo, che l'USL sta andando verso una direzione che porta all'accorpamento comunque al livello organizzativo dei distretti.

Questo oggi significa semplicemente che le direzioni per così dire, i centri direzionali per così dire dei distretti verranno concentrati in due grandi poli, uno al nord e uno a sud della città.

Questo però a nostro avviso prefigura anche un altro percorso, cioè non é solamente il centro direzionale, oggi forse solamente il centro direzionale si concentra, domani la dinamica che purtroppo misuriamo sul territorio, visti appunto i livelli di rarefazione dei servizi sanitari che avvengono al livello cittadino, é una concentrazione anche dei servizi, e questo indubbiamente porterà questi due poli ad essere punti di attrazione di traffico e punti di attrazione anche di utenza.

Questo è un dato oggettivo che bisogna dirci per come stanno le cose.

Questo comporta necessità di parcheggi adeguati a questo tipo di struttura e di spazi che possano essere compatibili con la presenza di un forte insediamento residenziale.

Per questi motivi, molto concreti, penso che non si possa far altro che prendere atto come é stato fatto in altre situazioni, di una situazione di incompatibilità.

Ora per quanto riguarda...

SINDACO

     Come a Banditella.. te la ricordi la Vostra posizione su Banditella?

TROTTA

     Certo. Come a Banditella é stata fatta una forzatura da parte dei cittadini di un certo tipo, mi sembra che questi cittadini abbiano scelto una strada diversa, quella del confronto comunque con l'Amministrazione.. Lì c'era un ricorso al TAR se non sbaglio, ad esempio. Se ovviamente poi il confronto é muro contro muro, del non ascolto, poi ovviamente uno si attrezza come vuole, però in quel contesto ci sono due pesi e due misure..

(Interventi fuori campo)

No Lamberti, non puoi dire é diverso, perché lì hai preso una posizione diversa da quella che intendi prendere oggi, non é diverso!

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Sindaco, per cortesia, non interrompiamo gli interventi.

TROTTA

     Il discorso é questo, su Banditella ci fu un ricorso al TAR dei cittadini e l'Amministrazione ha preso atto e ha scelto un'altra destinazione..

(Interventi fuori campo)

Come no.. sono fatti avvenuti in Consiglio comunale, ci sono.. Me lo spiega, non ci sono problemi..

Qui siamo di fronte invece ad un atteggiamento propositivo, un atteggiamento aperto dei cittadini, di aprire un confronto con l'Amministrazione su questo problema e sollevando problemi reali di compatibilità quindi sarebbe un errore chiudere la partita in questo modo, dando l'impressione, questa volta sì, che ci siano cittadini di due pesi e due misure, quelli dei quartieri sud della città, diciamo della Livorno-bene, e quelli della Livorno per così dire più popolare.

     Credo che si possa fare questa volta sì una forzatura rispetto alla Regione Toscana, come é stata fatta in quella occasione, e situare questa struttura dove é la sua collocazione più naturale, cioè vicino ad una grande arteria di viabilità come é quella ovviamente della Variante, come é quella di Via del levante e quindi lì trovare un momento di collocazione che non disturba poi  ripeto un quartiere che ha già grosse difficoltà.

PRESIDENTE

     Consigliere Altini.

ALTINI

     La richiesta di istituire sul territorio diciamo sud di Livorno un distretto socio-sanitario credo che é una richiesta appunto che parte dal territorio, un territorio che ha visto ingigantire la presenza di grandi rioni quali la Leccia, quali la Scopaia. 

Inizialmente viene individuata in effetti l'area della Scopaia appunto come possibile risposta per questo tipo di servizio sul territorio, successivamente il regolamento urbanistico in uno studio più complessivo di sviluppo del territorio, in funzione anche di quella che poi dovrà essere la zona, l'area a servizio di tutta la parte compresa tra questi nuovi rioni, viene individuata in un'area che io potrei definire nuovo centro ma comunque sia nuovo centro dal momento che ancora non é stato progettato non lo possiamo chiamare, comunque sia possiamo individuare l'area che va da Via del Levante e la Variante come quell'area che in qualche modo deve rispondere ad una carenza di servizi di tutto il territorio della Quarta Circoscrizione e di servizi che poi sono di pertinenza di tutta la città.

Nell'area del nuovo centro rispetto a questo c'é una attenzione di tutto il territorio perché é evidente la carenza di servizi...

                         (cambio bobina)

appunto questa grossa presenza di nuovi rioni.

L'individuazione del nuovo centro dà una risposta anche a creare una nuova fisionomia di tutto il territorio, cioè praticamente diventa l'anima di quella che poi deve essere un'area che vede messi insieme i quartieri della Scopaia, della Leccia, di Salviano e di Salviano ATER, che appunto per questa carenza di luoghi di aggregazione e di servizi fa sì che ognuno faccia una vita a sé e poi dopo in definitiva divengono quartieri-dormitorio perché poi non hanno ancora assunto questa determinazione, questa fisionomia, questo senso di appartenenza anche dei cittadini rispetto al quartiere, ed io credo che l'area del nuovo centro servirà, una volta sviluppata, come elemento di congiunzione di tutte queste parti e ne designerà un uso poi anche collettivo.

     Ecco perché io credo che noi si debba cercare di non abbandonare questa possibilità e questa soluzione, perché con questo poi daremmo anche risposta ad altri problemi legati poi a servizi che si debbono spostare. 

Faccio riferimento per esempio al deposito dell'ATL perché come dicevo precedentemente sul nuovo centro si dovevano insediare sì servizi ad uso locale ma anche servizi per la cittadinanza. Il deposito dell'ATL io credo che poi in definitiva é un problema cui nei tempi a venire dovremo dare risposta e la locazione potrebbe essere, se non riusciamo a sviluppare e ad attivare la realizzazione di questo progetto, potrebbe essere poi una localizzazione che creerebbe maggiori disagi ad un quartiere che già presenta da un punto di vista di servizi e viabilità una notevole sofferenza.

Ecco perché io credo quindi che l'individuazione di questa area serva a dare una risposta più complessiva e ad individuare un progetto di sviluppo del territorio. Ed io credo che la richiesta da parte dei cittadini di attenzione rispetto a questo problema sia anche motivata oggettivamente dal verificare che il quartiere della Scopaia di per sé presenta delle difficoltà ad un traffico più sostenuto, difficoltà che fanno riferimento alla progettazione di una viabilità che é una viabilità studiata per una movimentazione di cittadini al livello locale, ci sono strade molto piccole, c'é la necessità io credo di sviluppare nell'area pubblica una condizione di individuazione di un'area a servizio di tutto il quartiere, e rispetto a questo io credo che l'individuazione dell'area del nuovo centro oppure comunque del tipo di quell'area sia anche in riferimento al fatto che strutturalmente presenta delle condizioni favorevoli in quanto si trova intorno a due linee di traffico che sostengono anche la possibilità di movimento di numerosi cittadini, si trova a ridosso della Via del Levante e della Variante e quindi oggettivamente crea l'opportunità giusta di movimento dei cittadini del quartiere, della città di Livorno, senza appesantire ulteriormente la viabilità all'interno del quartiere la Scopaia.

Ecco, io per finire credo che proprio rispetto alla posizione che poi é emersa su quel territorio, credo che questi 5 miliardi che in qualche modo sono stati individuati nella realizzazione del distretto socio-sanitario in un impegno giusto dell'Amministrazione rispetto a questo problema che era un problema di tutto il territorio, possano rappresentare, se riusciamo a determinarne le giuste condizioni, l'opportunità per sviluppare, per avviare la realizzazione di un'area, appunto quella che indicavo precedentemente, che può, potrebbe e può, dare veramente risposta ad un giusto sviluppo di tutto il territorio della Quarta Circoscrizione.

PRESIDENTE

     Grazie Altini.

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Tre domande, anche perché io credo che la materia  di per sé complessa ha bisogno secondo me di un approfondimento.

     La prima. Si é letto giorni scorsi sui giornali il piano di dismissioni del patrimonio immobiliare dell'USL, dove ho visto inserite strutture che francamente sin qui hanno svolto un ruolo di servizio anche significativo e nel contempo non ho notizia di dove i servizi che contengono vengono collocati.

     La seconda. Ma é reale la previsione che nella città di Livorno rimarranno solo due distretti? Perché una delle motivazioni che sento addurre a questa cosa é che non sarebbe questo un servizio del quartiere ma naturalmente l'ipotesi dei due distretti fosse, uno Via della Fiera di Sant'Antonino, e uno la Scopaia, noi é chiaro che indurremmo sulla Scopaia il flusso di tutta quella parte di città che oggi é suddivisa in quattro distretti.

Tra l'altro mi era sembrato di capire l'anno scorso che uno dei distretti della zona centrale sarebbe dovuto essere allocato in Via Venuti. Si erano fatti lavori e noto che ora l'immobile di Via Venuti é contenuto nella lista suddetta delle vendite.

     La terza questione. E' stato oggetto di discussione in commissione, rilevo ma può darsi che ci manchino gli elementi, che rispetto al nuovo paese -di questo si parla. Scopaia e Leccia, quando saranno completate voglio dire, basta andarle a vedere, saranno un nuovo paese- non ho colto le previsioni di edilizia scolastica per quanto riguarda il soddisfacimento dell'obbligo scolare in quella zona della città. 

Se ricordo bene nel 1980 per fronteggiare...

(Interventi fuori campo)

per fronteggiare l'apertura del primo insediamento del settembre '80 che dette luogo all'immobile comunale all'inizio della Leccia, l'Amministrazione comunale di allora fece aprire coattivamente Villa Corridi -Villa Corridi che ricordo é un bene regionale e che é rimasto non utilizzato per anni- ristrutturò 13 aule nell'ex palazzina della Chirurgia toracica che dovevano servire, e sono servite, in effetti é una bella scuola, a fronteggiare l'utenza poiché, non abbiamo bisogno di essere dei sociologi, il flusso migratorio dal centro verso i quartieri Leccia e Scopaia é soprattutto riservato a coppie che sono ancora in grado di aumentare il numero dei cittadini nati a Livorno.

     Allora per dare risposta alla petizione almeno per quanto mi riguarda ho bisogno di conoscere questo contesto perché una cosa é il distretto sanitario riferito ad esigenze di residenti, una cosa é il distretto sanitario che levate le zone nord dovesse ribaltare sulle zone di nuova edificazione tutta questa utenza, per altro crescente.

Poiché l'Assessore all'Urbanistica ha certamente il quadro complessivo, credo che poiché le case sono quasi finite, e ammesso che la gente che c'entra rimanesse incinta domani, l'obbligo scolare scatta, leviamo le scuole materne e gli asili nido, ma l'obbligo scolare di sicuro scatterà tra sei anni. Non mi é sembrato di cogliere nel bilancio una voce di progettazione, di finanziamento che riguardasse come faremo a soddisfare, anche perché.. a meno che non si pensi ad utilizzare la Villa Corridi ma bisogna capire se la Villa Corridi é dal punto di vista della risposta alle esigenze scolari capiente rispetto al numero dei residenti che andranno a vivere.

     In questa moda di vendere tutto e tutti, io l'ho condivisa sempre poco perché penso che ci siano cose che si possono vendere ma ci possono essere nella vita di una città elementi strategici che invece si devono conservare, nelle note che leggo delle dismissioni mi é sembrato di cogliere una giusta esigenza di finanziamento per quanto riguarda l'Azienda USL, e d'altra parte i dati finanziari li conosciamo tutti, però non so se il piano delle necessità del territorio comunale e dell'Amministrazione e le dismissioni di un ente di cui il Sindaco é presidente della Conferenza dei sindaci sia andato incrociando i dati, nel senso che si potrebbe anche rilevare che qualcosa di quello che si viene oggi a mettere sul mercato possa servire invece intanto per esigenze che la città potrebbe manifestare.

     Allora se si fa chiarezza su questi argomenti poi possiamo vedere se l'iniziativa della Circoscrizione 4, che mi sembra intercetti un disagio perché mille firme, io sono contrario a parlare in presenza dei cartelli in genere, come qualcuno ha l'abitudine, però devo dire che mille firme non mi sembrano un dato da sottovalutare.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     ..disegnavano una città, un villaggio, mettevano sempre insieme alle case, mettevano una Caserma dei Carabinieri, mettevano la chiesa, mettevano il municipio, cioè individuavano insieme alle abitazioni anche i servizi che dovevano esserci. Non c'era ancora il problema legato per esempio alla grande presenza di mezzi di trasporto privati o alle esigenze di avere trasporti pubblici, non c'era ancora il problema di avere aree a verde disponibili per far giocare i bambini, i bambini giocavano per le strade, non c'erano i problemi che ci sono oggi.

Credo comunque che quando un notevole numero di cittadini, non dico si rivolta, ma prende posizione contro delle scelte che sono state fatte dall'Amministrazione comunale, bisogna riconoscere che probabilmente c'é qualche cosa che non torna, che va rivisto, in funzione proprio della ricerca di dare quelle risposte che servono ad assicurare la vivibilità nei quartieri.

Se i cittadini chiedono lo spostamento di questo centro socio-sanitario bisogna dire che lo dicono motivatamente, dicono che non hanno spazi sufficienti a verde perché i figlioli possano giocare in tranquillità, si creano problemi legati alla viabilità, alla presenza di gente che viene da fuori nel quartiere e che va ad occupare spazi, a creare problemi nel quartiere.

E allora resta francamente una sola cosa da fare da parte dell'Amministrazione, quella di rivedere in funzione anche di quelle che sono state le scelte da parte della USL su quella individuazione di localizzazione di questi distretti, al nord e centro-est che raccoglie anche il sud-est, andare a rivedere quindi in funzione di quella scelta la scelta dell'Amministrazione, del Consiglio comunale, della Giunta nella localizzazione all'interno di questa area a servizi di realizzare, sottrarre un'area a verde quindi di disponibilità pubblica per realizzare una struttura pubblica ma necessaria anche questa.

     Allora se era stato detto che ci sono aree destinate proprio alla creazione di servizi, capaci quindi di dare queste risposte alle esigenze dei cittadini, io credo che vada ripresa un po' una riflessione e rivedere quella che é stata una scelta. Non é mica detto che tutte le scelte che vengono prese siano le migliori, possono essere comunque migliorabili, e allora perché non riprendere questo tipo di discorso, di portarlo nelle sedi opportune, visto che poi, alla lettura perlomeno di qualche cartello che ho alle mie spalle, si parla di impegni presi, sembra che in altre sedi siano stati presi degli impegni che oggi non vengono rispettati. Se così fosse io credo che l'Amministrazione comunale, il Consiglio, abbia il diritto e il dovere di sollecitare chi ha preso questi impegni a rivedere, a verificare fino in fondo le esigenze che vengono presentate perché si diano le risposte migliori ai cittadini.

     Io come componente della Terza Commissione a suo tempo avevo già sollecitato in merito alla individuazione delle aree a servizi la definizione dei servizi all'interno di queste aree; oggi é la dimostrazione che questa esigenza c'é, esiste, e di conseguenza non vedo per quale motivo non si debba poter riprendere in mano la situazione sollecitata appunto dai cittadini, per vedere se ci sono le condizioni perché si garantisca ai figlioli di poter giocare tranquilli ma anche per il mantenimento di quei rapporti di vivibilità tra il cittadino e il territorio circostante. 

Esistono dei parametri studiati, che portano a considerazioni di questo tipo, e allora andiamo a verificare se c'é questo rispetto. Chi é andato un po' in giro sia alla Scopaia sia alla Leccia ha avuto modo di verificare che effettivamente aree a verde che diano l'idea di un quartiere che possa restare nel prossimo futuro un quartiere vivibile io credo che queste condizioni siano molto limitate, di conseguenza vada rivista la posizione di localizzazione perché si possa dare una risposta più precisa.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Molto si é già detto su questa questione, é inutile sottolineare il fatto che i quartieri della Leccia e della Scopaia sono nati come sono nati e il tentativo fatto nella Scopaia 3 di razionalizzare un po' gli spazi era un modo per tappare una evidente non programmazione urbanistica in questa zona della città.

     Il problema nella discussione che abbiamo fatto é stato la grande piazza. Quando c'é stato l'accordo con la Società Anfora di suddividere le aree, la grande piazza é rimasta una cosa vuota. Si diceva é meglio non pensare niente rispetto a cosa farci, per evitare che nella convenzione ci siano ancora ostacoli, però l'idea era di fare un grande polmone verde in un quartiere che soffre di spazi, non solo di una presenza sempre più numerosa di famiglie che vanno ad abitare lì, con conseguenze anche sulla mobilità urbana, traffico e così via, ma era un modo per consentire un disegno urbanistico minimo in questa zona.

Ora se si parlasse oggi di fare un distretto socio-sanitario per quelle famiglie che abitano lì, noi potremmo essere d'accordo.

Trentamila persone, ventimila persone, per distretto significa che ne servirebbero cinque in questa città di distretti socio-sanitari per consentire una maggiore tutela della salute, molto più vicina a casa, pensando agli anziani e così via, ma siccome il tentativo é di chiudere Via Filippo Venuti -é già messo in vendita da parte dell'ASL quindi quel distretto se ne va- Ernesto Rossi sarà chiuso, quindi si ipotizzano due distretti socio-sanitari, uno alle Sorgenti, in Via  Sant'Antonino e l'altro alla Scopaia, sono ottanta, novantamila persone a distretto.

Io credo che le motivazioni degli abitanti della Scopaia e della Leccia siano giustificate. Non credo che le affermazioni fatte dall'Assessore Ognissanti.. 

Sembra che il Sindaco mi indichi che non é vero che ci vanno novantamila persone..

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     ..ma continua, poi replico in fondo.

GANGEMI

     Noi abbiamo queste notizie, poi cosa fa l'ASL é difficile saperlo perché noi non abbiamo discusso il PAL in Consiglio comunale, quindi... gli orientamenti dell'ASL sono molto oscuri dal nostro punto di vista.

Noi possiamo fare delle ipotesi. Siccome Via Ernesto Rossi é all'interno del centro e portarci un sacco di gente al centro della città é molto difficile, io credo che sarà chiuso anche Via Ernesto Rossi. Siccome l'obbiettivo di fare due distretti socio-sanitari lo hanno affermato anche dei vertici dell'ASL alle associazioni, perché due sono più funzionali che tre, si prevedono novantamila persone che vanno a curarsi, a prevenire e a diagnosticare la propria malattia alla Scopaia e a Sorgenti.

     Dire, come fa l'Assessore Pamela Ognissanti, che non si può costruire il nuovo centro perché c'é il nuovo elettrodotto.. 

Io non credo che sia così perché per fortuna si é trovato un modo diverso di far percorrere questa linea che é una delle conseguenze della costruzione della Scopaia, prima c'era l'elettrodotto e poi c'é andata la Scopaia, non al contrario, però é chiaro che questa linea é sulla linea ferroviaria, poi passa vicino al cimitero di Salviano e costeggia le altre linee viarie, quindi lo spazio per destinare il nuovo centro ad attività come quella del distretto ci sono.

Il problema é di scelta politica. A tutt'oggi non conosciamo cosa sarà fatto nel nuovo centro. Fu presentata da Cagnardi una cartografia molto vaga, di metri cubi, però aldilà di quello né la Terza Commissione, né il Consiglio comunale é stato chiamato a discutere cosa faremo nel nuovo centro.

     Noi quindi siamo d'accordo con i cittadini di non costruire questa struttura dentro questo quartiere ma di discutere semmai come utilizzare gli spazi vuoti che ci sono per rendere migliore la vita in quei quartieri.

PRESIDENTE

     Federici.

(Interventi fuori campo)

Non ha finito.. Prego.

GANGEMI

     Aggiungo una cosa, su Banditella. Prima si diceva posizioni diverse. Su Banditella la richiesta del Comune era di fare una rsa, non un distretto socio-sanitario, che é cosa ben diversa perché la clientela é abbastanza contenuta! Il quartiere si é battuto per non avere la rsa perché aveva pochi spazi, poi ha accettato una grande chiesa! 

Io volevo sottolineare il fatto che questi cattolici, osservanti, di Banditella mi sembravano abbastanza strani, perché  si fa più carità verso le persone che sono ancora vive ma hanno ancora dei problemi che per quelle che purtroppo ci hanno lasciato!

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Al di fuori di una logica che mi porta anche al passato per quanto riguarda una discussione di queste dimensioni, ha ragione il Sindaco quando fa riferimento a Banditella, ma su questa area e su questi quartieri io parto da una considerazione diversa, una considerazione che tiene di conto di alcune situazioni.

Io prendo per buono quello che dice l'Assessore Ognissanti, é una battaglia in corso che mi vede d'accordissimo, di fare più centri perché due centri come viene presentato, come é stato spiegato in commissione dall'USL era un problema io credo complessivo per quanto riguarda la città. 

     Io sono d'accordissimo di andare alla costruzione di vari centri, ma il punto secondo me non é questo. Il punto è come noi inquadriamo la vita di un nuovo quartiere e le sue dimensioni.

     Parlando con un compagno -questo lo posso dire, perché mi riferisco ai consiglieri ma mi riferisco anche a persone che fanno capo al Presidente della Circoscrizione- quando noi disegniamo un nuovo quartiere non possiamo occupare complessivamente tutti gli spazi, perché alle nuove generazioni daremmo altro che cemento. Io non lo so quali sono le esigenze delle nuove generazioni, ho davanti a me -diceva il Presidente della Circoscrizione- il grande prato della Leccia. Lì é un grande prato verde che serve, potrebbe servire.. é una cosa che si lascia, é una cosa bella, non é una cosa brutta.

     Nella stessa dimensione e con le stesse caratteristiche noi bisogna pensare al ragionamento che riguarda la Scopaia, e ha ragione Altini quando pone il problema della viabilità e il modo di rapportarsi tra i cittadini e il quartiere. Livorno voglio dire non é la casbah. Se Livorno non vuole essere la casbah dovrà costruire un percorso di vita e di ragionamento per quanto riguarda una politica nuova urbanistica che tenga di conto anche del futuro delle nuove generazioni.

     E' su questo terreno che noi bisogna affrontare il concetto che viene introdotto per quanto riguarda il distretto socio-sanitario. 

Rispetto ai numeri che ci dà l'Assessore noi abbiamo grandi spazi davanti a noi ma non é così nella realtà. Nella realtà se noi andiamo ad occupare alcune condizioni fondamentali ci accorgeremo che la vivibilità all'interno di questi quartieri diventa insopportabile, diventa insopportabile se viene portato avanti un ragionamento di concentramento di alcune strutture.

E allora il concetto che il Sindaco esprimeva -la consigliera Guarguaglini mi ha fatto vedere la lettera in cui inquadravi il ragionamento di questa struttura nel nuovo centro- questo mi convince..

SINDACO
     Dici per completezza di che anno é questa lettera? Perché é una informazione a metà, la gente sennò pensa che io ti abbia scritto ieri... Visto che é molto citata anche dalla circoscrizione...

FEDERICI

Livorno 2 febbraio '99. 

Il Sindaco dice: "Quindi é necessaria la dovuta attenzione nei quartieri residenziali di recente urbanizzazione come la nostra zona est che per la definitiva decisione del nuovo centro e coi relativi finanziamenti regionali di fatto pongono le basi per la nuova realizzazione di un presidio distrettuale in grado di organizzare adeguatamente gli interventi sanitari e socio-assistiti in un grande centro polifunzionale socio-sanitario..."

     Ora questo ragionamento che il Sindaco faceva per me in qualche modo é un punto di riferimento perché credo che in questa dimensione vada inquadrato il problema. Voglio dire, non può essere visto per forza da una parte! Se da una parte ci sta male guardiamo dove sta meglio da un'altra parte.

Se i cittadini fanno una petizione, raccolgono le firme, ci sono posizioni della circoscrizione che entrano in una logica, anche una logica per quanto riguarda alcune risposte che non dice di no, perché non dovremmo raccoglierle. Se le raccogliamo io credo che complessivamente costruiamo un percorso che ci può aiutare a portare avanti alcuni ragionamenti.

     Questi ragionamenti ci devono servire anche per ragionare, come dice l'Assessore Ognissanti, per quanto riguarda le linee elettriche.

Ora noi  li abbiamo già affrontati nel vecchio Consiglio comunale, vedo che si va verso una operazione che tenga di conto di alcune condizioni.

     Queste operazioni, partendo da questi presupposti, ci devono servire per dare quelle risposte che ci eravamo impegnati tutti a dare, tutti quanti.

     Partendo da questo presupposto non é vero che per esempio la circoscrizione si é accodata a tutta una serie di condizioni. Paolo, per esempio, la circoscrizione sulle cose che hai detto tu si é battuta favorevolmente, perché non é una cosa nuova che i quartieri sud della città rappresentano un elemento diverso, ho davanti a me quando nei quartieri nord non volevano alcune strutture e i quartieri sud si fecero carico di alcune situazioni.

     E allora partendo da queste sensibilità che in questi cittadini si registrano io credo che non sia paradossale entrare in una logica di collocare una struttura di queste dimensioni in un'altra destinazione che ci permetta di avere condizioni diverse.. condizioni diverse partendo dal presupposto che ormai é diventata una cosa acquisita, una cosa reale una struttura così. Forse era meglio non farla ma tanto é tutto inutile, oggi la Leccia e la Scopaia sono realtà che nessuno di noi può rimettere in discussione.

(Interventi fuori campo)

Per me Livorno non aveva bisogno di espandersi ma questo é un discorso antico.

(Interventi fuori campo)

Non metto in dubbio che l'ha trovata il Sindaco.. Io parlo di un ragionamento antico. 

(Interventi fuori campo)

Esatto, c'era l'Assessore Baglini e c'era il Sindaco Alì Nannipieri, non metto mica in discussione queste cose..

Io parto dal presupposto  che se le cose devono essere fatte devono essere fatte con determinate situazioni.

     L'ultima cosa che mi interessa sottolineare, rimarcare ulteriormente é il ragionamento della viabilità.

Lì non abbiamo bisogno di perdere ulteriormente tempo, lì al di fuori del ragionamento del distretto socio-sanitario abbiamo bisogno di interventi urgenti ora, subito, perché altrimenti é un problema già ora.

Guardate, purtroppo ci si vive un po' tutti, tra i parenti e gli amici che ci stanno,  il problema della viabilità in questi quartieri é un problema reale e il ragionamento che ha sollevato, secondo me intelligentemente, anche il Consigliere Bianchi, e chiudo veramente, mi scusi il Presidente, é il ragionamento di rapportare questo quartiere, queste condizioni di vita anche in un rapporto con la scuola, perché anche lì bisogna individuare una soluzione ad un problema con il quale noi nel bene o nel male dovremo fare i conti, quindi quando si parla di riguardare alcune condizioni del piano strutturale, se si guarda in questa direzione non trovano dalla mia parte che il massimo consenso.

PRESIDENTE

     Grazie Federici, che ha toccato proprio i 10 minuti.

     Il Sindaco ha chiesto di intervenire.

SINDACO

     Per quanto riguarda la Giunta il dibattito sarà concluso dall'Assessore Ognissanti, io vorrei riportare la cosa nella giusta dimensione perché credo che non facciamo bene a nessuno se, come dice spesso Mauro Penco, parlando di pere parliamo di mele, e non si aiutano nemmeno quei cittadini che hanno legittimamente ..non quelli che hanno parlato di tossico-dipendenti, Ve lo dico perché ho ricevuto una incredibile lettera da parte di qualcuno che riferendosi a delle mie affermazioni pensava che io volessi mettere le mele con le pere. No, questa petizione é una petizione per quello che c'é scritto ed é apprezzabilissimo. So che qualcuno é andato in giro per il quartiere raccogliendo firme paventando che ci fosse un servizio per i tossico-dipendenti. Tra l'altro sono i vigili urbani che mi hanno detto queste cose, che abitano lì e che avevano avuto questa raccolta di firme.

Questo lo dico per non mescolare nulla...

(Interventi fuori campo)

perché evidentemente questo tipo di argomento paventato in termini negativi non ha diritto di cittadinanza nella concezione dei diritti di cittadinanza che ho io. Chi lo ha fatto ha sbagliato, evidentemente non era nello spirito dei promotori della petizione e quindi io non ho da chiedere scusa ma anzi da riaffermare che chi fa queste cose fa cose scorrettissime perché i nostri cittadini sono tutti uguali e non ci sono quelli che sono esclusi e quelli che sono inclusi, 

e non ci sono zone che sono deputate ad assistere qualcuno e zone che sono deputate ad assistere qualcun altro. Questo é bene che tutti quanti se lo mettano in testa perché una spirale di tipo, come dire, di fobie in questa città non ha diritto di cittadinanza per quanto riguarda questo Sindaco e questa Amministrazione.

Ma non é il problema di chi ha sottoscritto questa cosa, l'ho detto perché mi é stata rivolta una lettera quasi di improperi che mi diceva queste cose, mi si chiedeva addirittura di chiedere scusa.. figuriamoci!

Cosa diversa é invece un ragionamento sulla congruità urbanistica di questa scelta, non su chi ci viene assistito. Lo dico  perché richiamavo un po' di coerenza del Gruppo di Rifondazione comunista perché  sulla questione di Banditella il problema fu di tutt'altra natura che un problema di TAR, ma non voglio ritornare tanto ci sono i dibattiti consiliari che lo possono descrivere..

Era una questione per la quale allora si diceva che il problema non era urbanistico ma era di respingere un certo tipo di situazione e questo giustamente veniva criticato, quindi voglio dire, gli atteggiamenti debbono essere univoci!

(Interventi fuori campo)

Io mi sono fatto forza di non interromperti, non mi interrompere nemmeno tu!

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi, per cortesia.

SINDACO

     In quella occasione si scelse una strada possibile, una strada ragionevole e possibile. Nessuno ha messo etichette, io non le misi allora -era questa la coerenza, capiscimi sennò é un'altra volta le mele per le pere- io allora non ho messo nessuna etichetta a nessuno che ha sottoscritto una petizione, né allora né oggi, mentre altri lo hanno fatto, perché ci possono essere delle esigenze legittime che vengono manifestate  che meritano il massimo rispetto. Tutto qua.

Quindi nessun ideologismo, né allora né adesso. 

Non dipende dal quartiere voglio dire, i diritti dei cittadini sono tutti uguali... e tra l'altro ci sono alcuni cittadini che cambiano quartiere e me li trovo sempre a difendere i diritti giustamente.. si vede che c'é un buon rapporto..

     E tutto si può dire tranne che non ci sia un rapporto di ascolto e di discussione di questa amministrazione. Anche questa é una mistificazione! Chi pensa che noi ci accorgiamo solo oggi, Consigliera Amadio, del fatto che bisogna discutere con i cittadini non si ricorda che noi stiamo trasformando un quartiere discutendo con i cittadini, altro che non discutere con i cittadini! Noi abbiamo spostato decine di miliardi di finanziamenti che erano previsti per la Scopaia e sono andati a Sciangai, discutendo con i cittadini, figuriamoci se ci manca la duttilità, e qui qualcuno lo può testimoniare!

     Quindi partendo da nessun ideologismo, nessuna strumentalizzazione, e nemmeno nessuna lezioncina perché non le vogliamo, non le meritiamo, non le diamo a nessuno, il problema é molto concreto: primo é un servizio di pertinenza di quartiere o ha una valenza superiore? Punto primo.

Questo deve essere un servizio a valenza di quartiere, perché é evidente che se é un servizio che ha il bacino di utenza che riguarda quel quartiere, Leccia e Scopaia, ha un impatto urbanistico, se é un servizio che riguarda invece altri quartieri ha un altro impatto urbanistico. Vengo al ragionamento che faceva Federici.

E' evidente che se noi facciamo un servizio per quelli che ci abitano.. Io so per esempio da mio padre che abita a Salerno che fanno le petizioni per averli i servizi. E' anziano, non si muove molto e ha quindi voglia di avere la farmacia sotto casa, di avere l'ambulatorio dove fanno il prelievo sotto casa e si incavolano con il Sindaco di Salerno perché non glielo dà...

Se quindi è di quartiere la questione ha tutto un altro impatto urbanistico. Io ne parlo dal punto di vista urbanistico guardate, perché poi le guerre di religione figuriamoci se sono una passione nostra, quindi punto primo, per quanto mi riguarda, anche come Presidente della Conferenza dei Sindaci, questo sarà un servizio di pertinenza di quartiere, Leccia, Scopaia e chiudi. Quindi sarà, già lo é nelle lettere scritte, dicevo questo perché qua c'é scritto, ma ove ci fosse qualche dubbio chiariremo anche questo.

E' una competenza che riguarda quell'ambito territoriale, ove necessario, anche in termini di ridimensionamento dell'intervento, perché non abbia un potere di attrazione quindi un impatto sulla viabilità che sia significativo.

Perché faccio questo ragionamento? Perché é ovvio che questo va messo nella dimensione dello sviluppo a sud della città e abbiamo sentito da Altini le cose che sa sul centro, sul nuovo centro poi ne parlerà anche l'Assessore all'Urbanistica, ma il problema che abbiamo oggi, forse qualcuno non l'ha capita, é che noi abbiamo un piano di investimenti, di risorse della regione Toscana che ove trovassero delle  delocalizzazioni non vengono a Livorno, e non si può invocare cose che non esistono per ottenere cose che esistono!

Allora noi abbiamo da mettere insieme, senza scavalcare niente e nessuno,  se vogliamo fare le cose serie, sennò é un altro discorso, l'esigenza giusta di non avere un impatto ambientale eccessivo, soprattutto se si tratta di un centro che attrae da tutta la città e non é dedicato a chi abita in quella zona; l'esigenza di una previsione urbanistica che dal mio punto di vista é assolutamente condivisibile, noi non l'abbiamo campata in aria. Non avrei fatto e non farei una guerra di religione laddove fosse possibile trasferire questo piccolo distretto socio-sanitario altrove ma questo ci porta nelle condizioni di non realizzare l'intervento. Allora per realizzare l'intervento dobbiamo mettere insieme tutte le esigenze, senza fare a chi lasciare il cerino acceso in mano a qualcun altro, che é un gioco al quale io francamente non mi presto, considerando che tutte le questioni dette sono giuste, cioè nessuno parla per fare i dispetti.

     E allora, dimensionamento del distretto come veniva accennato, nell'ambito di una funzione che abbia carattere per quel quartiere, anche attraverso se necessario in corso d'opera una revisione del progetto che sia tale da avere un impatto ambientale il minore possibile; la non perdita dei finanziamenti... a meno che il Consiglio comunale non voti, perché di questo deve sapere che si discute, non il fatto se é meglio al nuovo centro o é meglio da un'altra parte, il fatto che entro il 30 dicembre noi dovevamo dare una localizzazione, e gli strumenti urbanistici in essere ci imponevano di dover dare quella localizzazione ove praticabile, non dove sarà nel futuro, quindi a meno che il Consiglio comunale non voti di rinunciare ad un servizio, ripeto di carattere di quartiere, i due distretti sono una logica organizzativa amministrativa ma i servizi distrettuali possono essere ben più di due come spiegava Massimo Bianchi poc'anzi e come tutti sanno, quindi la dimensione sia una dimensione di quel quartiere, per quegli anziani, per quei giovani, per quei disabili che si trovano lì', che quindi non richieda momenti di appesantimento viario e che sicuramente creano problemi, e anche in questa dimensione una rivalutazione in corso d'opera ripeto per non perdere il finanziamento in corso dello stesso progetto.

     Questo all'interno di un ragionamento, come diceva Altini, sulla organizzazione urbanistica della zona sud che non é una picca,  io pongo queste cose per cercare di compensare le diverse esigenze, quindi ridimensionamento ma al tempo stesso, cosa che la Giunta sta già facendo, avvio della discussione rapida in Consiglio comunale sui lineamenti del piano per il nuovo centro, cosa che potrà consentire di sviluppare le riflessioni che faceva Altini ma anche Federici o altri.

     Questo fatto, cari consiglieri, mi sembra che eviti di portare alle estreme conseguenze una situazione che non ha nessun senso, cioè dare un servizio ad un quartiere e sentirsi accusare di danneggiarlo, ma al tempo stesso non considerare le cose che voi dite come cose campate in aria, e allora se la situazione sembra di impatto eccessivo ridiscutere su quell'impatto eccessivo, in termini di dimensione, in termini di utenza, in termini di qualità dei servizi, che siano cose che servano per i Vostri ragazzi e per i Vostri anziani, quelli cioè di quella zona e non per altri.

     Detto questo, poiché io faccio il Sindaco non per non assumermi le mie responsabilità ma per assumermele fino in fondo,  laddove io dovessi rinunciare ad un finanziamento per realizzare un servizio distrettuale io chiederei, cari consiglieri, un voto esplicito in questi termini per quanto riguarda la nostra città, perché é evidente che le normative che ha spiegato l'Assessore Ognissanti sono di questo tipo.

Quindi all'interno delle coordinate che ho detto tutti gli interventi tesi a ridimensionare l'impatto ambientale e ad evitare le cose che sono state dette, al di fuori di questo poiché l'atto attualmente é di Giunta, non é più di Consiglio, perché non sfuggirà che i provvedimenti che noi stiamo gestendo sono di Consiglio, una modifica di questo orientamento pretende un voto consiliare, ma io auspicherei che a ciò non si arrivasse.

Mi sembra che la proposta che viene é una proposta calibrata, a cercare di tener conto di tutte le esigenze che ci sono in corso. Prima di arrivare alla approvazione di un piano particolareggiato come quello del nuovo centro passeranno inevitabilmente, pur essendo noi perfettamente in regola con i tempi che ci eravamo dati, passeranno evidentemente tempi non compatibili con quelli che avevamo davanti.

Se invece qualcuno ritiene che quello che sto dicendo é sbagliato perché ha dati di fatto che mi possono confermare che sbaglio, io e la Giunta siamo contentissimi! Cioè se qualcuno si alza e dice  "no, caro Sindaco, tu non rischi di perdere questo finanziamento, ancorché rivisto eccetera eccetera, perché si può parlarne un'altra volta" e me lo dimostra, io mi alzo, raccolgo questa proposta e mi rimetto al lavoro e mi rimbocco le maniche. L'unica cosa che non si può fare é prendere in giro nessuno, tanto c'é il cattivo di turno che poi fa la parte...

VICEPRESIDENTE

     Grazie Sindaco, la parola al Consigliere Bussotti.

BUSSOTTI
     Molte cose che volevo dire sono state dette dal Sindaco.

Io una cosa vorrei sottolineare. Dalle Opposizioni, da Destra soprattutto é stato messo in evidenza sostanzialmente il carattere di emergenzialità di questa...

                         (cambio bobina)

ubicazione del distretto alla Scopaia. 

Io credo che la questione sia un pochino più complessa, in questi termini.

     Il quartiere Scopaia é nato, come moltissimi quartieri in moltissime città italiane, come sappiamo, quindi non c'é da gridare allo scandalo se é stata fatta quella scelta, però da anni l'Amministrazione, le amministrazioni che si sono succedute stanno cercando di fornire questo quartiere di servizi e anche di una sua identità di quartiere.

     Le spinte che sono venute in questi anni, sia dalla circoscrizione di competenza, sia anche dai cittadini, sono state indirizzate in questo senso e la prima spinta é stata quella dell'ottenimento di un distretto socio-sanitario. 

In questo senso io credo che il primo risultato vero, concreto, sia stato ottenuto col dialogo e con la collaborazione tra cittadini e Amministrazione comunale.

     L'altro problema che oggi mi pare si ponga sia quello della ubicazione del distretto, quindi siamo già ad un passo successivo rispetto al primo obbiettivo che era quello dell'ottenimento del distretto stesso. 

E' stata citata una lettera del Sindaco del febbraio del '99, se non sbaglio, rispetto a questo.

Il progetto originario, che era del '97, prevedeva l'ubicazione attuale. Poi c'é stata la manovra urbanistica, c'é stata la richiesta proveniente ancora una volta dalla circoscrizione e dal comitato, di verificare la possibilità di spostare l'ubicazione del distretto al nuovo centro.

La lettera del Sindaco a me pare, se la memoria non mi inganna, che testimoni la disponibilità da parte dell'Amministrazione comunale di sperimentare altre possibili strade che sarebbero state probabilmente anche preferibili rispetto ad alcune questioni, impatto ambientale eccetera.

La verifica, mi pare di capire dalle parole dell'Assessore e del Sindaco, ha dato esito negativo, e non soltanto perché si perde questo finanziamento di cinque miliardi e più che mi pare un dettaglio non irrilevante ma anche perché ci sono questioni io credo di urgenza e di tempi, di necessità da rispettare da parte di cittadini, per cui ammesso anche di non perdere il finanziamento, ma legando la manovra del distretto socio-sanitario al nuovo centro io credo che i tempi sarebbero dilazionati.

Per questo io credo che con le parole che ha detto il Sindaco, cioè di verificare ulteriormente anche il progetto rispetto all'impatto ambientale eccetera, ma io credo che questa sia a questo punto una scelta da una parte obbligata ma dall'altra ripeto non mi pare emergenziale perché anche dalla esposizione che ha fatto l'Assessore parlava di aree a verde che ricoprono circa il 50% dell'intera area a servizi, non mi pare che sia un'opera cementificatoria, anzi mi sembra che risponda ai requisiti moderni, di un progetto urbanistico e non solo urbanistico.

     Sul problema del bacino di utenza anche questo, l'Assessore credo che lo dovrà chiarire ma mi sembra che la posizione del Sindaco sia abbastanza inequivoca da questo punto di vista. Credo che si tratti attualmente di un trenta, quarantamila persone rispondenti grosso modo alla popolazione dei quartieri interessati.

Io apprezzo anche le parole del Sindaco per cui non é che l'eventuale posizione della ASL rispetto alla scelta di due distretti soltanto della città sia Vangelo.. Voglio dire, io credo che da questo punto di vista il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta abbiano tutte le carte in regola per considerare che il distretto della Scopaia é una aggiunta rispetto ai distretti che ci sono attualmente e credo che in questo senso la politica proprio di decentramento sul territorio dei servizi socio-sanitari in questa città debba proseguire in questo senso.

     A me pare che i problemi, rispetto poi alla zona complessivamente intesa, siano un pochino di altro tipo, e sono stati anche un pochino evocati in questo dibattito.

     Il nuovo centro: il nuovo centro credo che sia l'elemento centrale, non solo per quella zona ma per tutta la città, all'interno di questa legislatura. Dovrebbe essere un pochino il terzo polmone della città insieme a Porta a mare e a Porta a terra.

Allora focalizziamo l'attenzione sul nuovo centro, a che punto siamo, il piano attuativo a che punto é, quale é la compatibilità del nuovo centro rispetto al percorso dell'elettrodotto -anche questo non mi pare un problema irrilevante- e con tutto questo le questioni annesse della viabilità.

Allora io credo che non sarebbe male se l'Assessore, che tra l'altro mi sembra abbia già preso questo impegno, ma da qui ad un tempo ragionevole esponesse alle commissioni consiliari e in Consiglio comunale lo stato dell'arte rispetto a questi che mi sembrano i reali problemi di un quartiere, che travalicano davvero i problemi del quartiere stesso e diventano problemi cittadini.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bussotti. Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Due parole per sottolineare come questo problema ci riporta ancora una volta al problema più generale di un difetto di progettazione della città.

     Io non so come mai ingaggiamo architetti urbanisti che ci vengono propinati come non plus ultra in Italia e poi abbiamo delle soluzioni che fanno veramente schifo. Mi riferisco a città meravigliose come Firenze che hanno le periferie peggiori diciamo  peggiori immaginabili.

E così qui ci siamo trovati architetti -Insolera, Cagnardi- che purtroppo si sono dimenticati di progettare in maniera adeguata al 2000 perché alla Scopaia e alla Leccia chi ci va spesso trova difficoltà non solo di traffico ma di posteggio.

Io vado ogni tanto a trovare il mio amico, Assessore Bertini, Via Inghilterra che non é nemmeno la più stretta del rione, e a trovare parcheggio ce ne vuole.

Anche perché poi si é determinato un certo andazzo per cui, non so se legalmente o illegalmente, qualcuno mette dei numeri fuori sulla strada e secondo questa moda un altro che magari avrebbe l'esigenza immediata di accedere al fabbricato non ci può andare perché ha paura di porsi in una situazione illegale.

Altre volte si era progettato anche bene ma poi si sono accumulate intorno al progetto fatto bene delle altre strutture per cui la primitiva progettazione ben fatta é risultata negativa e anche lì chi ha vissuto all'ospedale, il Sindaco é testimone, sa quante volte l'ambulanza ha dovuto superare la barriera tra le due strade, mettersi contro senso all'ondata delle macchine per arrivare il più presto possibile con l'ambulanza al Pronto soccorso, sperando che l'individuo ci sia arrivato quel minuto prima dell'evento fatale.

Ora anche qui noi ci si trova in una situazione che é già precaria dal punto di vista urbanistico, e allora non é che credo si debba chiedere di non fare quella struttura che é giusto in una città civile ci sia e sia accettata anche dai cittadini che se ne servono, si tratta di integrarla in maniera tale per cui non si creino maggiori difficoltà agli abitanti e quindi programmare bene, per quello che é possibile a posteriori, una accessibilità, anche calcolando le funzioni diverse che il distretto potrà avere in una Medicina quale si va prospettando,  decentrata dall'ospedale, per cui nei distretti potrebbe anche darsi che si creassero quegli ospedali di comunità, come vengono detti oggi, che dovrebbero scaricare l'ospedale centrale ma che certamente aggravano le posizioni periferiche.

Quindi un invito a calcolare al meglio possibile la collocazione di questa struttura in un quartiere che sembra impossibile ma essendo nato tra i campi, dove non c'era nulla, dove teoricamente si poteva ideare la città migliore del mondo, invece si trova ad essere già in difficoltà.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni. Consigliere Bufalini.

BUFALINI 

     Io cercherò di essere abbastanza rapido partendo da un dato: io sono preoccupato quando vengo in Consiglio comunale e trovo il Comune vuoto, non partecipato, non da parte dei consiglieri ma quando non ci sono i cittadini, poiché ritengo che invece questa forma, che i cittadini livornesi hanno di essere spesso presenti in Consiglio comunale, alcune volte per apprezzare il lavoro che svolgiamo, moltissime volte di più invece magari per contestare o per proporre modifiche o cambiamenti su atti o comunque su orientamenti che andiamo assumendo, questa partecipazione é una partecipazione naturalmente anche dialettica, é un pezzo della partecipazione... Io credo che sia importante perché significa che ancora i Livornesi individuano nel Comune la casa comune di tutti loro, che deve rimanere.

     Credo che questo livello di partecipazione, che a dire la verità avvertiamo più in alcuni territori che in altri, comporti e sviluppi poi una cultura che é di per sé positiva. 

     Io vorrei ricordare soltanto alcune cose.

     Noi si sta parlando oggi del territorio della Quarta Circoscrizione, di un territorio ampio, nel quale esiste un tessuto democratico molto solido consolidato, ma che ha portato io credo anche ad una cultura che sarebbe opportuno ed é opportuno valorizzare.

Vi é stata questa polemica che non ho capito bene, tra il Sindaco, cittadini lettere, io vorrei però partire da un dato: questo territorio, a differenza di altri, ha accolto come servizi qualificanti delle strutture che altri territori non volevano come la rsa, il centro tossico-dipendenze sul Viale del Risorgimento, il SERT alla rotondina dell'Ospedale, che é sempre stato contestato badate bene, da questo territorio e da questi cittadini, non perché,  tranne alcune eccezioni, non volevano il SERT ma perché ritenevano che quel tipo di servizio così gestito non fosse dignitoso per gli utenti del SERT, il che é una cosa diversa.

     Vorrei ricordare che questo territorio, e quando parlo di questo territorio intendo di tutte le forme.. aveva accolto positivamente l'idea e i lineamenti del nuovo centro essenzialmente perché si riteneva che nel nuovo centro insieme ad altri servizi potesse essere realizzata un'area multietnica. Lo porto soltanto per dire che questo é un territorio pronto non solo ad accogliere quelli che qualcuno definisce dei problemi ma perché ritiene che questi che qualcun altro definisce problemi siano in effetti invece una risorsa di un territorio di una città che é giusto avere, dunque credo che bisogna partire da questo dato.

     Alcuni elementi, perché bisogna un po' fare la storia, anche se rapidamente.

     Il distretto socio-sanitario non é che nasce da solo, vi é stata da alcuni anni una forte richiesta da parte di questo territorio, delle organizzazioni dei cittadini eccetera. 

Dobbiamo dire che questa richiesta fu raccolta, e accolta in maniera estremamente rapida, da parte dell'Amministrazione comunale e dell'USL.

Io ero allora presidente della Circoscrizione e parlando con alcuni compagni, amici, colleghi e cittadini fummo favorevolmente sorpresi perché onestamente quando si avviò questa discussione della necessità di avere un distretto socio-sanitario in quel territorio pochissimi credevano che questo fosse possibile.

Nel '97 invece fu accolta fu inserita nel PAL, fu discusso credo con la Regione nel PAL regionale e in tempi rapidissimi fu definito il progetto ed individuata l'area all'interno della Scopaia.

Tengo a precisare che in quel momento, io presidente della Circoscrizione, scrissi a nome del Consiglio circoscrizionale, una lettera al Sindaco e alla Giunta apprezzando questo fatto e questo perché esiste una sensibilità da parte di questi livelli istituzionali a raccogliere quelle che erano le proposte dei cittadini.

     E' evidente che poi anche le scelte migliori possono portare ad ulteriori riflessioni.

Da dove é sorto l'elemento di riflessione che può determinare la necessità di modificare alcuni orientamenti... 

Si é intrecciata la discussione sulla realizzazione del distretto socio-sanitario alla Scopaia con la discussione sul nuovo strumento urbanistico. E' evidente che nuovo strumento urbanistico significa, in un territorio come quello della Quarta Circoscrizione, cogliere l'occasione per ridefinire completamente e dare un disegno organico ad una parte della città che é sorta in qualche misura con i nuovi insediamenti in maniera un po', lo dico tra virgolette, confusa.

Era un'occasione importante, ed era un'occasione importante per cercare di ridefinire anche una identità che questo territorio ha perduto.

Non io ma moltissimi urbanisti quando parlano delle nuove periferie giustamente dicono che non sono più periferie campagne e dunque non hanno più né i vantaggi né gli svantaggi delle campagne e non sono neppure città e quindi non hanno neppure i vantaggi e gli svantaggi della città. Non si capisce più che tipo di territorio siano!

Questo io credo che sia dal punto di vista politico estremamente pericoloso perché non mette in discussione solo e soltanto la vivibilità e la qualità della vita dei cittadini ma mette in discussione quel tessuto che prima dicevo, della partecipazione del senso dell'identità, che permettono ad una città di essere estremamente civile, come Livorno é sempre stata.

Noi non possiamo fare atti che in qualche misura possano mettere in discussione un tessuto, una solidità, un senso di appartenenza, ad un territorio che invece oggi, in quella parte della città rischiamo..

E' per questo motivo che noi cogliemmo, e scusate se dico noi ma avevo un'altra collocazione in quel momento, come un elemento importante la proposta dei lineamenti del nuovo centro, perché noi pensavamo e continuiamo a pensare che il nuovo centro possa essere un momento per far divenire quella parte della città una parte della città qualificata, ma come una parte integrante della città.

Non possiamo pensare solo e soltanto, come é giusto, a trasferire i servizi là dove sono i cittadini invece di costringere i cittadini a rincorrere i servizi ma come dicevo bisogna ridisegnare tutto, ridefinire tutto. Il nuovo centro per noi poteva essere una occasione.

     A quel punto ponemmo, come livello istituzionale, come cittadini, una questione, un elemento di novità -bisogna dirlo, un elemento di novità- rispetto al '97. Ma se questo deve essere il nuovo disegno di questa parte di territorio perché non utilizzare sempre e comunque finanziamenti pubblici esterni al bilancio del Comune, perché si sa che é sempre difficile, per avviare un processo di realizzazione, lo dico tra virgolette, del nuovo centro.. perché in caso contrario qualunque cosa potessimo discutere ora potrebbe  essere una discussione in qualche modo virtuale perché si discute di tutto poi non abbiamo nessun finanziamento e i finanziamenti che abbiamo la possibilità di avere si utilizzano da un'altra parte e dunque non riusciamo ad andare avanti.

In quel momento allora dicemmo, perché intanto non partire dal distretto?

Badate bene, per tre ordini di motivi. Non solo perché il distretto all'interno della Scopaia riflettendo meglio potrebbe creare problemi dal punto di vista della viabilità, parcheggi, inquinamento eccetera eccetera, ma perché la Scopaia é stata concepita in un certo modo, il quartiere della Scopaia é stato definito come un quartiere a corti.

Ma poi in pratica il quartiere della Scopaia é una corte. Vi sono  delle strade che io, anche in polemica con molti amici della Scopaia, dico sempre che  giustamente sono strette. Perché io preferirei vivere in un quartiere nel quale le strade sono strette e dove non ci sono i flussi di mobilità da un quartiere all'altro piuttosto che nella vecchia Via Toscana!

Ma é stato concepito per un traffico esclusivamente interno, per i residenti. La viabilità da quartiere a quartiere doveva avvenire laterale al quartiere, Via del Crocino, Via di Popogna, laterale, dentro solo i cittadini.

Qui vorrei fare un appunto. Tanto é vero che io personalmente ho sempre contestato il fatto che il moll o lo smoll, come si chiama, possa traversare la Scopaia, perché io ho sempre ritenuto che deve essere interrotto dalla piazza... un pezzo, interrotto alla piazza dall'altra parte si riavvia. Cioè il moll non può divenire la direttrice di traffico all'interno della Scopaia ma deve divenire la piazza.. insieme alla piazza nella quale c'é la chiesa, ci sono altri servizi.

     L'altra questione é quella relativa alla necessità di dare un servizio ai cittadini che non sono della Scopaia che sia un servizio efficiente. Io ho avuto la sfortuna o la fortuna pochi giorni fa di dover andare al Distretto di Via Sant'Antonino, a Fiorentina. Dentro é funzionante ma bisogna andarci a piedi, al massimo in bici. Ma siccome vedo che moltissimi cittadini malgrado gli sforzi che fa Maltinti, vanno anche in macchina, si crea una situazione attorno ai distretti che é una situazione insostenibile. Parlo della Fiera di Sant'Antonino ma posso parlare anche di Via Ernesto Rossi. Via Sant'Antonino é anche peggio perché abbiamo anche un asilo accanto e dunque credo che creiamo problemi di inquinamento eccetera eccetera.

Dunque bisogna dare la possibilità ai cittadini di poter usufruire di un servizio in una situazioni che sia una situazioni non dico ottimale ma sicuramente migliore di queste.

Mi pongo una domanda: se oggi dovessimo individuare le sedi dei distretti, non solo della Scopaia ma anche della città, li collocheremo a fiorentina dove é, li collocheremmo in Via Verdi?

Penso di no, andremmo a collocarli sicuramente in zone diverse, più fruibili, che creassero meno problemi ai cittadini che ci abitano ma creassero meno problemi anche agli utenti che ci vanno.

Il Sindaco nel Suo intervento poneva una questione, io parto da una situazione data, oggi abbiamo quattro sedi distrettuali diciamo, tre forse, quattro con Via Venuti. Non so che cosa accadrà domani..

Il punto vero per quello che dicevo prima é che però il distretto socio-sanitario di cui si discute non può essere un servizio al quartiere della Scopaia, perché sennò non servirebbe a creare questo disegno più complessivo che fa divenire questa parte del territorio parte integrante della città. Cioè noi abbiamo bisogno, per non avere quartieri dormitorio, per spiegarmi meglio, avere dei servizi che non siano solo di quartiere ma che siano dei servizi più generali. A meno che non si faccia una scelta, so che qualche assessore, forse giustamente, dice iniziamo a riflettere in un altro modo.

Non ci sono più quattro sedi, ci sono dieci in tutta la città, le decentriamo ulteriormente. E' un latro tipo di servizio.

Noi oggi stiamo parlando però di un distretto che é di un certo tipo, cinque miliardi di finanziamenti circa cento cinque, centosei stanze cioè non é una cosa di poco conto, e dunque io credo che se dovesse servire solo al quartiere della Scopaia sarebbe sbagliato.

(Interventi fuori campo)

Non é mica solo una risposta, Sindaco, é anche un modo di cercare di esprimere una opinione, indipendentemente da quanto si é discusso.

Partendo da un dato, deve servire la Scopaia, la Leccia, Rombolino Colline, Coteto, se non vogliamo in qualche modo costringere tutti questi cittadini ad essere costretti a venire in città per utilizzare questi servizi, con tutti i problemi che sappiamo determina una situazione di mobilità forzata come abbiamo attualmente. Tanto é vero che oggi quando parliamo del piano del traffico, di qualunque forma di razionalizzazione della nostra città troviamo dei problemi perché abbiamo dei problemi strutturali..

se le scuole sono nel centro é evidente che il traffico viene nel entro, se i servizi sono in centro é evidente che il traffico viene in centro.

Poi qualcuno verrà a piedi, qualcuno con l'autobus, qualcuno in bicicletta, molti in macchina, però sicuramente aggraveremmo dei problemi per quanto riguarda la vita nella città.

E' per questo motivo che chiediamo, ed io continuo a chiedere, che l'Amministrazione comunale verifichi ancora meglio e ulteriormente la necessità e la possibilità di individuare una nuova collocazione per quanto riguarda il presidio, che io personalmente, come altri, individuo nella zona di Via del levante.. ora non parlo del nuovo centro, Via del Levante.

So che gli strumenti sono più arretrati da questo punto di vista, so che ci sono barriere e so che, e qui l'Assessore poneva un problema vero sul quale concordo, che tutta la discussione sul nuovo centro precedentemente assunta ha  un  elemento  di  novità  che  non  si  può  sottacere, la possibilità di trovare 

finalmente, e bisogna fare presto, una soluzione rapida allo spostamento dell'elettrodotto che determina la necessità di riflettere su quanto avevamo pensato rispetto al nuovo centro alcuni mesi fa, un elemento di novità sul quale non possiamo chiudere gli occhi, anche perché credo che interessi gli stessi cittadini della Leccia e della Scopaia.

Io credo che però bisognerebbe evitare una cosa,  cioè di dire ok, sarebbe meglio che però a questo punto facciamo finta di nulla, gli strumenti che abbiamo a disposizione sono quelli e collochiamo...

(Interventi fuori campo)

No, scusi Sindaco, non rispondo a questo, io dico: se potessimo evitare di prendere atto di una situazione data e potessimo verificare ulteriormente la possibilità di una diversa collocazione di un servizio che i cittadini vogliono e che hanno chiesto, e come dicevo é stato apprezzato il fatto che sia stata accolta questa ipotesi di questa realizzazione, probabilmente riusciremmo a definire, a realizzare un insieme di territorio e a rimettere insieme un gruppo di quartieri che alcuni problemi li hanno.

Bisogna iniziare, lo diceva molte volte, l'ho sentito anche nella Commissione urbanistica, lo stesso Assessore Bertini, bisogna cominciare a programmare di più e meglio su questi nuovi territori....

PRESIDENTE

     Bufalini, siamo....

BUFALINI

     Ho finito.

Programmare di più e meglio questi territori, per evitare che anche un servizio importante poi crei qualche problema.

Porto solo un esempio e poi chiudo. Nella zona di Via dei Pelaghi a Salviano qualche anno fa é stata realizzata ala Motorizzazione civile. Fu accolta dai cittadini salvianesi come un servizio qualificato perché invece di dover fare una documentazione dover andare in città ce l'avevano vicina. Questa struttura questo servizio in questi dieci anni ci ha creato più problemi di quanti ce ne abbia risolti...

(Interventi fuori campo)

Faccio per dire, perché arrivano camion, si fermano, sanno meglio di me, il Sindaco e gli assessori quante assemblee e discussioni abbiamo fatto per trovare una viabilità alternativa per far entrare all'interno della revisione i mezzi che dovevano essere revisionati. E' un servizio comunque anche quello, era stato accolto positivamente, ma forse perché non valutato fino in fondo oggi é divenuti un boomerang.

Ecco, in conclusione il distretto questi cittadini lo vogliono e credo che sia giusto che questo territorio lo abbia, insieme ad altri servizi che mancano.. Vediamo se é possibile, io personalmente non ho gli strumenti necessari ma penso che questo sia possibile individuare un'altra collocazione che riesca ad ottemperare a tutte le esigenze.

     Vi ringrazio..

PRESIDENTE

     Grazie. Inviterei, siccome ci sono ancora diversi interventi, a possibilmente sintetizzare.

     Consigliera Neri.

NERI

     Sarò sicuramente più breve del Consigliere Bufalini..

     Volevo fare alcune precisazioni rispetto al problema del nuovo centro. E' fondamentale il problema dell'elettrodotto. Noi sappiamo che nell'altra legislatura, nella Terza Commissione di cui facevo parte, abbiamo molto discusso questo argomento.. Erano stati fatti diversi progetti che poi non erano stati approvati perché creavano grosse difficoltà.

Mi sembra che l'ultimo progetto sia stato approvato nel mese di luglio del '99, per cui il progetto é stato concordato dall'ARPAT e dalla USL e avrà quel tempo necessario per poter portare avanti tutto lo spostamento, mi sembrava che il periodo fosse circa due anni.

Mi sembra quindi che questo nel nuovo centro porti ancora in là il tempo della realizzazione del nuovo centro stesso, l'urbanizzazione, i servizi e quant'altro dovrà essere messo dentro questo progetto, che noi tutti condividiamo tra l'altro, non é che sottovalutiamo anche la possibilità di altri servizi.

     Volevo però anche precisare che nel progetto dell'altra legislatura si prevedeva per Villa Corridi il problema della scuola, come già qualche consigliere ha detto.

Nella Villa Corridi c'é il progetto di fare un villaggio scolastico per cui c'é tutto un servizio scolastico all'interno di Villa Corridi e nel bilancio si prevede un miliardo e cinquecento milioni da spendere nel 2002 2003 e duecento milioni ora per alcune strutture che sono sempre all'interno della Villa Corridi, per cui si viene a creare un servizio scolastico già consistente e poi é possibile anche usare le scuole che ci sono alla Rosa perché la natalità é molto bassa e c'é possibilità invece di incrementare queste scuole.

     Io vorrei però precisare anche il problema del distretto. Io faccio parte della Circoscrizione , sono responsabile politica di una sezione del territorio del mio partito, abbiamo sempre discusso, sempre chiesto di avere un distretto. Finalmente é stato fatto in Via del Mare ed é chiaro che la localizzazione in quell'area, un vecchio borgo, ha creato delle difficoltà perché non ci sono parcheggi, la Via del Mare é una strada molto stretta. Però nonostante questo noi chiediamo l'ampliamento di questo servizio, infatti ci sono stati messi altri servizi che prima non erano..

Questo distretto é nella Circoscrizione 5 ma copre tutta l'are da Viale Nazario Sauro fino a Quercianella, per cui é un'area molto larga e oltre alla Circoscrizione 5 vi sono anche gli abitanti della Scopaia, della Leccia, della Valle Benedetta,  di Sant'Jacopo che é la Circoscrizione 3, per cui c'é una affluenza molto alta di cittadini che usano questo servizio.

Io quindi credo che un distretto alla Scopaia darebbe un risultato positivo e alleggerirebbe il distretto di Via del Mare, non credo ci possano essere difficoltà se fatto in una zona o in un'altra ma l'importante é che il distretto ci sia.

Come diceva il Sindaco, é un distretto di quartiere. Ho visto il progetto e il fatto che ci sia un parco-giochi, specie per me che sono una che mette sempre davanti a tutto i bambini, che sia spazio per i bambini, per i loro giochi, mi sembra per un complesso di residenti una risposta positiva, per cui mi sembra che tutto sia possibile basta discuterne tranquillamente tutti insieme.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     Io devo sinceramente dire che all'inizio di questo dibattito ero abbastanza confuso perché ritenevo che tutte le posizioni, i punti di vista, avessero dignità, dignità di interlocuzione e in un piano dialettico era importante che vari punti di vista si confrontassero, si misurassero su un problema così complesso.

     Fatta questa premessa voglio dire che sembra scontato nelle nostre argomentazioni sempre e comunque sostenere che un servizio, un presidio socio-sanitario é sempre e comunque una ricchezza per un quartiere.

Io non darei per scontato nulla da questo punto di vista perché sono stato purtroppo mio malgrado protagonista di episodi anche incresciosi rispetto a questo tema. Non sempre nell'immaginario un distretto, un presidio sanitario sostanzialmente un luogo dove é possibile accogliere nei limiti delle competenze, soddisfare i bisogni della cittadinanza, é vissuto in termini integrativi con la rete del territorio.

Per cui questa é una premessa, un servizio é sempre e comunque una ricchezza ed una risorsa, per i cittadini e soprattutto per i cittadini che hanno più bisogno di cure e di assistenza.

Io personalmente auspicherei che ce ne fossero venti distretti in una città, che il rapporto tra i cittadini ed i servizi avesse il senso dell'umanità, anche della personalizzazione dove é possibile. E' anche questa qualità di vita e qualità di risposta.

Spesso invece ci troviamo a misurarci in luoghi in cui l'identità delle singole persone che esprimono malessere e sofferenza non é legittimata, non é visibile. Io auspicherei una città che avesse, all'interno dei suoi luoghi, dei suoi territori, servizi a misura d'uomo, a misura soprattutto di cittadini che ad un servizio, un presidio socio-sanitario si rivolgono in virtù di una condizione di sofferenza, di una condizione di precarietà esistenziale, sanitaria e sociale.

Per cui ritengo che un servizio, un presidio all'interno di un quartiere sia sempre e comunque una risorsa.

     Io ho ascoltato di buon grado, anche di qui nasceva l'idea di cui ho parlato all'inizio, di questa confusione che avevo all'interno della discussione, ho apprezzato e ascoltato le parole del Sindaco, anche nella solennità del luogo, l'importanza che queste parole potevano avere soprattutto come elemento di chiarezza.

Concordo con Lui in maniera totale nella prima parte: Livorno é una città che non crea esclusione, che non crea sperequazioni tra i cittadini, indipendentemente dai comportamenti di ciascuno. Questa tradizione é importante riaffermarla sempre e comunque, così come mi fa piacere ricordare 

l'attenzione particolare della Quarta Circoscrizione nel corso di questi anni nell'assumere nel proprio territorio servizi anche molto delicati. Viale Marconi, mi ricordo la passione con cui l'allora Presidente Bufalini lavorò con noi nella realizzazione di questo presidio...

Però é importante quello che ha detto il Sindaco proprio per la dimensione, la funzionalità di questo servizio. Anch'io devo dire, forse é anche una mia responsabilità ero stato suggestionato da ipotesi di accorpamento gestionale e mi spaventava un poco per quel che ho detto prima, io auspico sempre e comunque servizi molto più vicini ai cittadini e questo mi aveva un po' disorientato in effetti.

Quello che é stato detto qui dentro mi tranquillizza da un certo punto di vista e soddisfa anche una esigenza ed una cultura che é perfettamente interna alle cose che stavo dicendo, quello di una struttura socio-sanitaria all'interno di un territorio e che sia funzionale con questo territorio, che abbia livelli di integrazione importanti, che sia in grado compatibilmente con tutte le esigenze, e mi sembra che l'Assessore avesse parlato bene di queste compatibilità, di rispondere a più domande, domande di assistenza, di cura ma anche domande di non inquinamento, di non intasamento e di non congestione di contesti circostanti.

Per cui é evidente che non bisogna, penso sia cultura di tutti, non fermarsi su granitiche certezze. Io ho molto timore di chi esprime sempre e comunque granitiche certezze, anche perché ritengo che il dubbio sia un ottimo compagno soprattutto quando si fanno scelte importanti.

Però é anche vero che bisogna contestualizzare le situazioni, che bisogna riuscire a conciliare esigenze diverse ma soprattutto una esigenza prioritaria in questo caso, quella di offrire un servizio, ed un servizio di qualità, a dei territori ora scoperti da questi servizi e che vivono la difficoltà proprio congestionata di rapportarsi ai servizi già presenti sul territorio.

E' vero, oggi é difficile poter accedere ad un servizio in virtù di mancanza di parcheggi eccetera -mi riferisco soprattutto a persone che non hanno l'agibilità anche fisica di potersi recare ad un servizio- ritengo al contrario che l'attivazione di questo presidio socio-sanitario sia anche un contributo alla funzionalità degli altri distretti.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io concordo con i consiglieri, in modo particolare il Consigliere Bufalini, sulla importanza e la positività del dibattito di questa mattina in Consiglio comunale.

Io credo che quando i cittadini manifestano delle istanze, giuste o sbagliate che siano, non é questo il problema, si organizzano raccolgono delle firme, e vedono nella circoscrizione prima e nel consiglio comunale e nella giunta poi, il loro punto di riferimento, comunque il punto terminale della loro manifestazione di esigenze, sia un grandissimo fatto di democrazia e che ancora una volta dimostra il rapporto stretto che c'é tra questa città, le istituzioni e i cittadini.

     E a testimonianza di questo come molto probabilmente si evidenzierà dal verbale della seduta, il Gruppo consiliare DS non ha organizzato il dibattito in funzione di una esigenza politica ma proprio perché é una materia che va affrontata con la massima laicità, ascoltando ed ascoltandoci reciprocamente rispetto ad una esigenza, molto probabilmente alla fine risulteranno anche opinioni non concordanti all'interno del gruppo, proprio perché é stata data la massima e ampia libertà intellettuale di discussione rispetto ad un problema che ha le sue esigenze e le sue complessità..

     Quindi a me preme mettere in risalto due questioni soltanto.

     La prima. Io credo che nessuno metta in discussione la validità della dotazione alla città di Livorno di un altro distretto socio-sanitario.

Io chiedo scusa al consigliere che prima interveniva quando mi sono rivolto al Sindaco perché veniva data una informazione che non corrispondeva, quando mi si diceva che questo veniva aperto in funzione della chiusura di altri, però quando si interviene in Consiglio comunale bisogna sapere distinguere cosa é l'organizzazione amministrativa e cosa é invece l'amministrazione funzionale. Due diventano sul piano amministrativo, non é che oggi ne abbiamo tre, si apre la Scopaia e diventano due, diventano quattro!

Quindi il momento importante da sottolineare é anche questo, la quantità dei servizi che una città civile deve offrire ai suoi cittadini, e guardate siccome non é secondario anzi é fondamentale anche la qualità, mai come nella questione sanitaria il rapporto quantità qualità é strettamente collegato perché una cosa é andare in un distretto socio-sanitario in Via del Mare dove confluiscono ottanta, novantamila cittadini e altra cosa é andare in un distretto socio-sanitario di Via del Mare dove ne confluiranno quaranta e in un distretto socio-sanitario, io per ora uso il termine in un'altra zona, poi spiegherò perché, dove ce ne vanno altre quarantamila!

E' una cosa completamente diversa anche sul piano della qualità del servizio.

Tenendo di conto anche di un altro aspetto, che stare in un tavolo ristretto in un ristorante é un conto, perché psicologicamente e fisicamente siamo approcciati ad un problema, quando ci rivolgiamo ad una struttura sanitaria il problema é diverso, perché o siamo già fisicamente debilitati e quindi abbiamo bisogno di cure, o siamo psicologicamente labili nel senso che stiamo andando a fare un accertamento perché presumiamo o temiamo di essere malati, quindi anche da un punto di vista soggettivo fisico psicologico é un approccio con un servizio estremamente delicato.

E allora avere a disposizione strutture che ci possano in qualche modo o curare o tranquillizzare é fondamentale per la vivibilità nostra, fisica, soggettiva, ma anche per la qualificazione del livello di qualità della vita dei cittadini.

Non a caso a questo progetto -parlo ancora del progetto, poi vediamo dove collocarlo- ci si arriva con una lodevole iniziativa della circoscrizione in un rapporto con i suoi cittadini, in un rapporto positivo con l'Amministrazione comunale. Giustamente metteva in risalto il Consigliere, ex presidente della Circoscrizione, Roberto Bufalini che é questo stato..  é stata questa l'iniziativa.

E aver reperito risorse, finanziamenti pubblici qualifica ulteriormente questa nostra capacità di direzione politica, questa nostra capacità di rapporto con i cittadini, questa nostra capacità anche di attivare finanziamenti e risorse.

     Io sono un consigliere che era presente in quest'aula anche nell'altra legislatura, il dibattito allora era reperimento delle risorse, costituzione del servizio, allocazione del servizio. Problemi sembrava che non ce ne fossero, di tipo diverso.

Poi é certo che la questione é dialettica, la manovra urbanistica ha messo in essere possibilità diverse e quindi é stato ipotizzato che forse, levo il forse diciamo sicuramente, la collocazione di tipo diverso del nuovo centro che oggi ho sentito dire forse molto più opportunamente in Via del Levante potrebbe essere una soluzione migliore.

Allora io qui spendo soltanto due minuti per dire cosa.. cosa é questo nuovo centro, perché se fosse soltanto una variante urbanistica di un quartiere già esistente, io credo che il problema sarebbe molto più semplice, forse sarebbe anche più facilmente risolvibile. Il nuovo centro é un milione di metri quadri...

                         (cambio bobina)

necessario avere un piano urbanistico che abbia una tale dimensione che é di fatto un'altra città, con tutte quelle esigenze che l'architetto Cagnardi ci manifestava nell'esposizione, che deve essere anche un momento di ricucitura di una frattura che c'é stata tra città e quartieri periferici.

Giustamente il Consigliere Vizzoni ci faceva presente che la città di Firenze ha questo centro, ha delle periferie talmente enormi che noi.. l'architetto Cagnardi cercava di recuperare però era talmente una cosa complicata che nella sede della manovra urbanistica non fu possibile definire. E' una grande macchia bianca, e fu la condizione perché come partiti addirittura della Maggioranza noi ponemmo alla Giunta per approvare la manovra urbanistica di rinviare tutta la discussione nel merito di queste questioni in un approfondimento più conseguente.

Ecco perché allora io credo che oggi fare un ragionamento che possa vedere una sistemazione in nuovo centro é una cosa temporalmente estremamente complessa e complicata.

Anche perché -e qui rispondo anche ad altre osservazioni che stamani non sono state fatte ma che ho sentito nel corso della discussione che sta venendo avanti da parecchi giorni- dentro il nuovo centro, in questo milione di metri quadri ce ne sono comunque già quattrocentomila pubblici, di proprietà comunale. Io per la serietà che l'argomento merita e per la serietà della risposta che dobbiamo dare ai cittadini che legittimamente si sono organizzati ho fatto anche un po' di ricerche rispetto a queste cose. Quattrocentomila metri quadri pubblici non sono una enclave ben definita ma sono a macchia di leopardo, sono sparsi sul territorio, quindi molto probabilmente ci potremmo trovare  in presenza, quando affronteremo la questione di urbanizzare quella zona di avere delle aree pubbliche in surplus  e di dover fare degli espropri da un'altra parte per far combaciare il quadro urbanistico complessivo.

Quindi come si vede é una questione che va affrontata con la massima serietà, con la massima calibratura urbanistica rispetto a tutte queste cose.

E' stato fatto cenno qui alla questione Banditella, io ero contrario allo spostamento della rsa da Banditella, molto probabilmente anche per questioni di carattere ideologico, ma lasciamo perdere.. Poi mi trovai di fronte un problema che diceva: ci sono dei cittadini che dicono "se lo date a noi qualifica il quartiere" altri "da noi crea dei disagi"; si fa qua o si fa là.. Io dissi a questo punto, una petizione di cittadini, io nella mia vita ne ho fatte più di una, si accetta quella che é l'opinione dei cittadini, non succede niente!

Se mi trovassi oggi di fronte alla stessa situazione non avrei nessuna difficoltà a dire si fa nel nuovo centro ma oggi io mi trovo di fronte ad un'altra situazione. Quella era la localizzazione.. quella la richiesta di finanziamenti.. di qua una manovra urbanistica che ancora non so cosa ci porterà e dove mi porterà io ho grosse perplessità a dire no!

E allora, gli interventi che mi hanno preceduto già hanno individuato questa strada, l'intervento del Sindaco mi aiuta su questo, cercare di ottemperare alle esigenze per i disagi che manifestano i cittadini con l'esigenze che comunque porta in positivo in questo caso il soddisfacimento di bisogni che sono comunque anche di quei cittadini.

Il progetto é finanziato, in corso d'opera.. urbanistica, la collocazione, la dimensione, vediamo! Io credo non sarebbe contrario soltanto il Consiglio comunale, Sindaco, a dire no ai finanziamenti, io credo tutta la città di Livorno, su questo non ho il minimo dubbio, proprio per il rapporto tra Consiglio comunale e cittadini, ovviamente i cittadini e i consiglieri comunali che fanno  riferimento a questa Maggioranza perché quelli che fanno opposizione é chiaro, indipendentemente da tutto, sono contrari sempre a tutto, votano sempre anche contro l'approvazione del verbale, figuriamoci un po'...

per poi in campagna elettorale magari quando si presenteranno ai cittadini dire "é una città che non ha servizi, é una città che non programma, é una città che aveva cinque miliardi per fare un distretto socio-sanitario e lo hanno perduto"!

Questo é un ragionamento che in qualche modo dobbiamo sempre tenere presente, quindi ripeto, con l'apertura che Lei questa mattina comunque ha manifestato, io credo che questa sia la strada da percorrere, in un rapporto stretto comunque con i cittadini che hanno manifestato legittimamente perplessità e richieste di approfondimento e di chiarimento.

PRESIDENTE

     Grazie. Per il secondo intervento Argentieri.

ARGENTIERi

     In merito al problema discusso fino ad ora evidentemente accolgo quanto ha detto il Sindaco dell'ipotesi di una rivisitazione globale del progetto, sperando che si possano trovare le condizioni di quadrare il cerchio.

     Vorrei però intervenire in merito anche a quanto é stato affermato poco fa da parte del collega Penco.

Quando si fanno affermazioni pretestuose come é stato fatto bisogna intervenire per chiarire, perché io non ritengo di avere mai interpretato in questa sede un ruolo di opposizione becera. Quando ho votato contro qualche cosa ho votato a ragion veduta. Ci sono stati anche dei casi in cui io ho votato a favore di certe soluzioni, di certe delibere con estrema tranquillità e serenità di spirito perché ho ritenuto di dover condividere certe posizioni, certe scelte fatte in questa sede.

Quindi ritengo che bisogna fare particolare attenzione quando si fanno certe affermazioni perché così facendo, facendo in quel modo si toglie di credibilità non a quella parte di Opposizione che si dipinge così foscamente ma si toglie credibilità allo stesso Consiglio comunale e si toglie credibilità sostanzialmente anche a quei cittadini che hanno delegato i propri rappresentanti a partecipare alle sedute di Consiglio comunale perché portino avanti non delle idee ideologicamente ma degli apporti, dei contributi positivi per quanto riguarda la soluzione dei problemi della città.

PRESIDENTE

     Grazie Argentieri.

     L'Assessore Ognissanti se vuole replicare.

OGNISSANTI

     Brevemente, perché il Sindaco nell'intervento che ha fatto ha già detto quale sarà il percorso di questa Amministrazione rispetto anche ad una verifica progettuale ulteriore rispetto all'impatto ambientale.

     Io due parole solamente su tre questioni.

     La prima rispetto all'accorpamento dei distretti socio-sanitari. Io non so che cosa circoli in città, voci, io mi baso, cioè questa Amministrazione, questa Giunta, si é basata su atti prodotti dalla USL, che sono stati poi oggetto di discussione in Giunta ed approvati dalla Giunta.

Negli atti che noi abbiamo a disposizione si ribadisce con forza, anche nello stesso progetto presentato ed approvato dalla Giunta stessa, si ribadisce da parte della USL la configurazione dei distretti socio-sanitari e quindi non é prevista una soppressione, almeno noi abbiamo approvato questo progetto di distretto con una premessa che é quella che pertanto la configurazione dei presidi distrettuali nella città di Livorno sarà la seguente. Va la leggo testualmente.

Zona nord: distretto di Fiorentina; zona sud: distretto di Via del mare; zona centro: distretto di Via Ernesto Rossi; zona est: nuovo distretto in località la Scopaia.

Quindi sono questi gli atti approvati dall'Amministrazione che sono stati alla base di questo percorso che noi abbiamo avviato.

Non sto a rientrare sul valore di un servizio di questo tipo, affiancato anche ad un altro momento positivo che vede impegnata la nostra città dal punto di vista dei servizi, che é quello della ristrutturazione dell'ospedale. 

Quindi noi affianchiamo ad una politica sul territorio di riqualificazione dei presidi sanitari, una politica di riqualificazione del presidio ospedaliero. Questo é un elemento positivo per la città, che nei prossimi anni ci vedrà impegnati anche con cantieri, anche con disagi, ma che sicuramente sarà un elemento che porterà da un punto di vista della qualità del servizio della fruibilità dei servizi un valore per tutti i cittadini della città di Livorno, quindi questo senz'altro é un elemento positivo.

     Due parole rispetto alla questione posta da alcuni consiglieri a mio avviso giustamente, rispetto ai servizi in senso generale, servizi scolastici.

Proprio in una politica nella quale noi non possiamo più pensare di avere dei servizi solamente nel centro città ed una città che si espande senza valutazioni dei servizi necessari.

Su questi -gli ex villini di villa Corridi- é in corso la ristrutturazione, c'é stato un impegno consistente dell'amministrazione proprio per costituire una sezione di scuole materne a servizio dei quartieri est, le elementari a Villa Corridi. Ho anche i dati di questo anno, di quelli che entrano e di quelli che escono, dei bambini che ne fruiranno e quindi potenzialmente rispetto alle domande e all'offerta di servizio c'é una corrispondenza, per le medie purtroppo ne escono più di quanti ne entrano, sempre alla villa Corridi per le Gamerra.

Quindi rispetto a questo una attenzione particolare proprio per la necessità di dotare questi quartieri, in virtù del dibattito che poi mi sembra sia stato elemento cardine e presupposto di quasi tutti gli interventi, cioè la necessità di dotare di servizi tutti quei quartieri che altrimenti sarebbero quartieri-dormitorio.

Questo ovviamente compatibilmente ad una situazione strutturale ed urbanistica, cercando di non creare delle periferie con degli ingorghi di traffico , quindi questo é un elemento che é un elemento sicuramente alla base di queste riflessioni.

     Altra cosa legata molto a questo tipo di ragionamento il percorso che abbiamo avviato rispetto a tutte le opere di urbanizzazione per quei quartieri di nuova espansione.

Io su questo, se mi consentite, la prossima settimana ci sarà la discussione da parte del Consiglio comunale sul bilancio, quest'anno la proposta presentata ai consiglieri prevede un investimento per le urbanizzazioni per la zona della Scopaia di un miliardo e settecento milioni.

Questo in virtù della necessità di completare la viabilità, di sistemare alcune aree a verde e di dotare complessivamente tutto il quartiere di tutti quei servizi necessari ed indispensabili ad una migliore fruibilità complessiva del comparto.

     Altro investimento significativo per la zona, proprio da un punto di vista di viabilità, é la previsione per la realizzazione della viabilità alternativa alla strada dello Stillo. Noi avevamo una strada di  4 metri e 50, che ora é chiusa, senza marciapiedi, e andremo a costruire proprio a servizio di quella zona una strada larga 8 metri con i marciapiedi, a servizio proprio di una viabilità più funzionale del comparto.

Siamo in rapporto con la Provincia per la via di Popogna, abbiamo partecipato ad una assemblea anche con il comitato di zona di Collinaia, proprio per discutere, anche assieme alla Provincia  perché la Via di Popogna é una strada di competenza provinciale, di tutti quegli interventi che possiamo integrare, mettere assieme proprio per risolvere tutti quei problemi di viabilità e di parcheggio.

Quindi ecco su questo c'é una attenzione, poi può non essere sufficiente. Questa attenzione é scaturita prima di tutto da un rapporto positivo e costante con i cittadini della zona e con la Circoscrizione, ecco io questo lo vorrei ribadire e dire.

sono pochi mesi che io faccio l'assessore all'Urbanistica, ho avuto modo di incontrare tanti cittadini, tanti comitati, i consigli di zona -sono sempre stata molto generosa nell'andare sul territorio ma non come fatto di generosità ma come fatto di interpretare un ruolo quale quello che sto facendo ora, che é quello di un rapporto continuo e costante  con le istanze del territorio- che poi meglio di tutti gli altri sanno rappresentare quelli che sono i problemi perché li vivono quotidianamente e sicuramente hanno quel termometro che consente anche all'Amministrazione di fare delle scelte ponderate e giuste rispetto ai problemi.

     Io questa cosa la volevo sottolineare come elemento positivo in rapporto proprio ai quartieri di nuova espansione, tanto é vero che poi c'é stata anche una qualche contraddizione rispetto ad altri quartieri della città ed invece abbiamo cercato di vivere complessivamente tutti i problemi delle urbanizzazioni per le zone di nuova espansione e per le zone già strutturate.

     Ultimo elemento che vorrei sottolineare, che é stato un pochino un elemento ripreso dal dibattito e a mio avviso molto importante, é la politica urbanistica rispetto ai nuovi territori.

Noi nella scorsa legislatura -dico noi anche se non c'ero- abbiamo ultimato una manovra urbanistica a mio avviso di molto ampio respiro, e non ad avviso solo mio perché sarebbe ben poca cosa. Abbiamo completato una manovra urbanistica con degli obbiettivi ambiziosi. 

Il nostro slogan é stato: recupero  e riuso dell'esistente, e quindi una riqualificazione del centro storico e limitare il più possibile il consumo di nuovo territorio, e città policentrica quindi una città che avesse una serie di centri, di funzioni che consentissero effettivamente una piena vivibilità di tutta la città e fosse lontana da una logica di periferie disabitate o periferie abitate solamente in alcune ore del giorno.

Su questo il grosso investimento dell'Amministrazione da un punto di vista progettuale, per quel che riguarda la Porta a terra, un grosso centro direzionale e commerciale il nuovo centro come anello di congiunzione di tutti questi quartieri di nuova espansione e con servizi e funzioni anche di valenza cittadina, la Porta a mare, riqualificazione di tutto il centro storico, attenzione a tutti i quartieri nord della città, recupero di tutti i quartieri nord, legandoli in un unico filo complessivo che non fosse più quindi isolarli uno dall'altro ma vederli complessivamente.

Tutto questo assieme ad un'altra cosa, fondamentale, legata questa non solo ad una politica urbanistica cittadina ma di più ampio respiro, almeno di area vasta, quello della delocalizzazione di alcune attività incompatibili con il tessuto urbano e la necessità di una razionalizzazione complessiva di tutto il comparto.

Questo é lo sforzo che abbiamo prodotto nella scorsa amministrazione da un punto di vista progettuale. 

Sul nuovo centro il percorso é avviato ed é avviato positivamente, sono d'accordo con quei consiglieri che hanno ribadito la necessità di un più ampio confronto sulla base di scelte già fatte, perché queste sono state scelte apprezzate e votate, che consentiranno effettivamente, finito quel tassello, un disegno della città complessivamente più vivibile per tutti i cittadini che hanno la fortuna di abitarla.

PRESIDENTE

     Bene. Il dibattito é stato ampio e ricco come era anche doveroso. Abbiamo esaurito l'ordine dei lavori della mattinata.

     Il Consiglio é riconvocato oggi pomeriggio alle ore 16 e 30 per trattazione di atti di iniziativa.

Qualche consigliere mi chiedeva se il Consiglio ci sarà; io non ho avuto notizie in contrario. Se ci sono perplessità diciamolo ora così evitiamo di far venire le persone per nulla però francamente non so.

Se il Consiglio iniziasse puntualmente intorno alle 4 e mezzo é sufficiente anche per trattare un po' di atti di iniziativa come prevede il regolamento..

     Arrivederci a oggi.

.

21 FEBBRAIO 2000 – ore 17.20

Il Vice Segretario svolge l’appello nominale

I presenti sono 23, possiamo aprire la seduta.

     Alcune giustificazioni. 

Stamani mi sono dimenticato di giustificare l'Assessore Atturio che é presente il pomeriggio ma era arrivato in mattinata, era in Provincia per incarico del Sindaco.

Per la seduta del pomeriggio si é giustificato il Consigliere Conti, si giustifica il Consigliere Penco, si giustifica il Consigliere Trotta. mentre Martorano e Sgherri e Duranti si erano giustificati per tutta la giornata e quindi anche per il pomeriggio.

Si giustifica anche il Consigliere Di Rocca.

     Non c'é bisogno di nominare scrutatori per il momento, a meno che non si vada alle mozioni, comunque possiamo procedere anche dopo.

PRESIDENTE

     La seduta pomeridiana prevede atti di iniziativa e quindi possiamo iniziare dal punto d1) delle interrogazioni che però é una interrogazione di Duranti che é assente giustificato..     Allora la prima utile delle interrogazioni é la d3) della Consigliera Amadio. Dovrebbe rispondere il Sindaco che in questo momento non é presente allora rinviamo a quando sarà presente.. credo sia meglio risponda il Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Piazza Grande.

     Allora Mirabelli. L'Assessore Pini é presente?

(Interventi fuori campo)

Sta arrivando.

     Sgherri, Martorano..

     C'é una interrogazione per Matteoni da parte del Gruppo dei Popolari ma vedo manca anche Matteoni. Sto scorrendo per farne magari una... Matteoni avrebbe anche "Installazione delle antenne di telefonia".. 

Duranti é assente, Martorano...

     Maltinti c'é allora facciamo la prima utile, quella di Argentieri su Montenero, interpellanza, se intende svolgerla.

(Interventi fuori campo)

Non risulterebbe. Montenero disagio lavori, del 22 settembre...

(Interventi fuori campo)

Scusate, fate parlare Argentieri al microfono.

ARGENTIERI

     La discussione di questa interpellanza fu avviata in una delle passate sedute consiliari ma non é mai stata portata a termine quindi non so, si riprende, si riprende in toto visto che c'é l'Assessore Maltinti, però una parte credo che riguardi l'Assessore Matteoni.

(Interventi fuori campo)

Io non ho detto che non mi ha risposto, ho detto che...

MALTINTI

     Forse é bene aspettare Matteoni per quella, perché doveva completare Lui la parte di Sua competenza!

PRESIDENTE

     Va bene, allora questa é stata trattata..

ARGENTIERI

     No, non é stata conclusa.

PRESIDENTE
     E a che punto si era interrotta?

ARGENTIERI

     ..alcuni aspetti della situazione di degrado della piazza, sulla quale oggi gravano ulteriori problemi e anzi vorrei cogliere l'occasione per sapere chi é che si accolla i costi dello spostamento delle baracchine sulla piazza...

PRESIDENTE

     Prima di entrare nel merito vediamo se la trattiamo..

ARGENTIERI

     ..e poi restava aperto il problema relativo alla pericolosità  e alla possibilità di una frana che può verificarsi sulla Via di Montenero.

PRESIDENTE

     Verifichiamo un attimo perché qui sennò...

(Interventi fuori campo)

Martorano Amadio Conti Duranti Bottino... Amadio Sindaco...

     Ci sarebbe una interpellanza di Amadio a Maltinti. Consigliera Amadio?

La numero d17) 31 dell'ordine generale, Assunzioni ATL, magari vediamo di farne qualcuna...

(Interventi fuori campo)

C'é solo il problema della presenza...

ARGENTIERI

     Presidente, chiedo scusa.. Dato che il passato insegna dice, ma mi sembra che oggi pomeriggio proprio non abbia insegnato nulla. 

Abbiamo la presenza del Vicesindaco, dell'Assessore Guzzini, dell'Assessore Atturio e dell'Assessore Maltinti. Tutti gli altri assessori che sono coinvolti in interpellanze ed interrogazioni sono dei fantasmi.. Io credo che dovremmo avere quanto meno la dignità di prendere una iniziativa nei confronti degli assenti in modo che non si ripeta più nel futuro perché é veramente demoralizzante la cosa, per quanto riguarda perlomeno i consiglieri dell'Opposizione.... per quelli di Maggioranza non so se la cosa fa piacere o meno, si esprimano per conto loro.

23-INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONS. AMADIO IN MERITO AD “ASSUNZIONI A.T.L.”

PRESIDENTE
     Volevo sapere se Amadio vuole trattare una interpellanza sulle assunzioni ATL a cui risponde l'Assessore Maltinti.

(Interventi fuori campo)

Sì, la copia della interpellanza.

     Allora trattiamo questa, d17), numero 31 dell'ordine generale.

AMADIO

     Magari la leggo perché non me la ricordo, il concetto sì ma insomma..

     "Premesso che il Comune di Livorno é uno degli enti consorziati dell'ATL, che quindi anche le politiche di assunzione dovrebbero essere riconducibili a volontà di indirizzo dell'Amministrazione comunale,

considerato pertanto che l'Amministrazione comunale dovrebbe garantire la massima trasparenza ed uguali possibilità di accesso da parte di coloro che sono alla ricerca di un lavoro,

considerato che il sistema delle assunzioni poste in essere dal Presidente dell'ATL Brilli ha generato malumori e accuse di favoritismi e clientelismi,

considerato che in data 19 giugno '99 sono stati assunti tra gli altri per domanda diretta come conducenti di linea, la figlia di un sindacalista e una parente di un dirigente dell'agenzia commerciale dell'ATL, considerato che i contratti a termine vengono rinnovati periodicamente sempre ai soliti quattro che sono conducenti di bus e che uno di loro é figlio di un noto sindacalista della CGIL,

considerato che i disoccupati livornesi non sono stati messi a conoscenza della possibilità di accedere per domanda diretta ad un posto in ATL,

     si chiede di sapere

se il Sindaco di Livorno non intenda fare chiarezza su quanto sopra esposto,

perché il Presidente ATL non abbia ritenuto di pubblicare la cosiddetta domanda diretta,

e se l'ATL abbia intenzione e quando di indire un concorso pubblico e senza limiti di età."

PRESIDENTE

     Maltinti.

MALTINTI

     La materia é delicata in quanto si paventa la possibilità che ci siano state assunzioni pilotate.

     Devo premettere che non credo questo sia vero comunque di fronte a queste questioni che ci vengono poste spero che l'interpellante abbia fatto un esposto alla Magistratura perché se così fosse le cose che ci vengono dette sarebbero gravissime!

Comunque l'ATL negli ultimi quattro anni ha effettuato circa 150 nuove assunzioni mediante numerosi concorsi.. sia nella sede di Livorno che in quella di Cecina e Rosignano, e anche all'Isola d'Elba, reclutando personale cioè autisti, tecnici operai e addetti alla manutenzione.

Inoltre sono stati effettuati negli ultimi anni due concorsi pubblici che hanno prodotto graduatorie di soggetti idonei pari a circa 120 unità. 

Questo é un po' il quadro generale. 

     Per quanto riguarda invece l'età anagrafica dobbiamo dire che ci sono degli elementi normativi che hanno imposto all'Azienda di rivolgersi a persone che hanno una età anagrafica inferiore ai 32 anni per le assunzioni tra virgolette permanenti, mentre invece per quel che riguarda il discorso degli stagionali e quindi dell'assunzione di stagionali l'età anagrafica può essere anche superiore ai 32 anni.

     Diciamo quindi che c'é un dato di fondo che va considerato, che in questi anni ATL ha assunto circa 150 lavoratori senza gonfiare gli organici quindi ci sta che tra 150 persone non sia un delitto avere un padre o una madre che si occupa di sindacato per questa o quell'altra sigla. Mi sembra che di fronte a questo numero di assunzioni la risposta alla Consigliera Amadio viene data da questo dato, quindi non saprei che cosa aggiungere.. Ritengo che le motivazioni che vengono portate siano motivazioni a mio avviso fallaci, non si fa un monitoraggio di questo tipo sulle assunzioni che fa una azienda pubblica.

PRESIDENTE

     Trattandosi di interpellanze se ci sono interventi, é possibile un consigliere per gruppo.

     Nessuno chiede di intervenire.. Se l'interpellante vuole replicare, per 5 minuti.

AMADIO
     Ovviamente in Consiglio comunale non si possono fare nomi comunque se ho prodotto questa interpellanza é perché evidentemente la documentazione c'é, i nomi ci sono, sono stati consegnati a chi di dovere con allegata la mia interpellanza, e quindi non mi ritengo soddisfatta della risposta dell'Assessore.

PRESIDENTE
     Grazie Amadio.

24- AUTONOMIA LICEO CLASSICO “NICCOLINI – GUERRAZZI” 

(Trattazione congiunta punti n. 17 e 47 all’o.d.g. del C.C. 21/2/2000:

punto n. 17 Interrogazione presentata dal cons. Mirabelli;

punto n. 47 Interpellanza presentata dal cons. Bianchi Massimo)                
   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Amadio. 

PRESIDENTE

     Alternando, una interrogazione: Mirabelli, risponde l'Assessore Pini, Autonomia del Liceo Classico, che é unita...

(Interventi fuori campo)

Sono 60 minuti interrogazioni e interpellanze, 60 minuti mozioni, i successivi.

Siccome abbiamo iniziato dagli atti di iniziativa di questo genere.

     Però questa é unita con il punto 47 e cioè con una interpellanza presentata dal Consigliere Massimo Bianchi in proposito, Difesa del Liceo Classico, quindi abbiamo disposto la trattazione congiunta. Quella di Bianchi é una interpellanza quindi essendo una interrogazione ed una interpellanza i due proponenti le svolgono e il regime complessivo é dell'interpellanza.

     Prima Mirabelli e poi Bianchi per l'illustrazione.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione del cons. Mirabelli:

“Considerato l’esito, negativo per l’autonomia in deroga per il liceo Classico Niccolini-Guerrazzi, della conferenza dei servizi, riunita ieri a Livorno, per proporre alla Regione il piano dimensionale della rete scolastica provinciale;

Visto il dibattito che si è tenuto in Consiglio Comunale e dell’ordine del giorno approvato, sul tema dell’autonomia e sulle questioni specifiche del Classico e del Nautico, proposto dalla maggioranza del centro-sinistra;

Il sottoscritto Federico Mirabelli del gruppo Democratici di Sinistra, interroga il Sindaco e l’assessore competente, per sapere quali iniziative intendono prendere, alla luce del risultato della conferenza dei servizi, per il mantenimento dell’autonomia del Liceo Classico Niccolini-Guerrazzi”   
MIRABELLI

     Ho fatto questa interrogazione il giorno dopo se non sbaglio la Conferenza scolastica provinciale l'ho fatta appunto per l'esito della Conferenza stessa, uscita senza una proposta complessiva  che riguarda l'autonomia del Classico o quanto meno la proposta complessiva per gli insegnamenti classici e umanistici.

La preoccupazione era quella che di fronte ad un organismo che non é riuscito a dare un certo tipo di proposta, come la Regione poi dopo, quali decisioni poteva prendere e quale era il ruolo, il concorso degli enti locali rispetto a questa decisione e rispetto poi agli obbiettivi di un mantenimento di certi insegnamenti, una specificità sul nostro territorio.

Questo era il senso, é il senso della interrogazione.  Tutt'ora é valida perché rispetto alle questioni del Liceo Classico l'esito che ha dato la decisione che secondo me non é verticistica, dall'alto verso il basso, sono stati alcuni limiti da parte degli enti locali.. Le preoccupazioni sono ancora vive perché l'accorpamento col Liceo Magistrale secondo me non garantisce il mantenimento di una specificità umanistica classica, non garantisce.

Quanto meno capire cosa si intende fare in questo ambito con questa decisione per il mantenimento del Liceo, di una autonomia, diciamo di un insegnamento classico, un corso umanistico, non so come verrà fuori.

Questo il senso anche attuale di questa interrogazione.

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza del cons. Massimo Bianchi:

“La soppressione dell’autonomia del Liceo Classico è un grave errore, una scelta errata sul piano della formazione dei giovani che rimarranno certo delusi dalla impermeabilità e dalla irrazionalità di decisioni assunte da un gruppo ristretto, formato da persone che non conoscono le situazioni che dovrebbero invece saper giudicare.

Un vulnus alla nostra città che si vede privata di un pezzo della sua storia, di un contributo importante dato all’istruzione ed alla cultura livornese.

Come è possibile che amministratori di altre realtà possano decidere delle sorti di una scuola livornese e che il Provveditore agli Studi si astenga?

E’ la conferma dell’urgenza di una riforma che spazi via organismi ed uffici anacronistici ed inefficaci.

La interpello pertanto chiedendo che con urgenza il Comune possa direttamente intervenire sulla Regione per garantire l’autonomia del Licelo Ginnasio Niccolini- Guerrazzi”

BIANCHI M.
     Ho visto che il collega Mirabelli ha fatto l'interrogazione negli stessi giorni  nei quali l'ho fatta io, forse reduci dall'impressione che avevamo avuto dell'assemblea tenutasi nell'aula magna della Scuola, dove la sensazione di come sarebbe finita era.. non ci voleva Sherlock Holmes, bastava anche uno come noi per capire il fatto che si volesse porre fine intanto ad un pezzo della storia della cultura e della scuola livornese.

Partiamo da qui visto che almeno come centro studi il Consiglio comunale può avere un qualche ruolo.

     Il Liceo Classico é un pezzo della nostra storia. Negli anni che ci stanno alle spalle lo studio classico é stato demonizzato, in favore magari di scuole che hanno fabbricato una serie di disoccupati o di speranze vane rispetto alle necessità del mercato del lavoro.

     Che il Liceo Classico non abbia attratto é dovuto a più di una ragione. Siamo in Consiglio comunale, basterebbe prendere le note delle iscrizioni ed esaminare con i responsabili della scuola le ragioni vere del perché magari in un anno si sono iscritti cento ragazzi e l'anno dopo cinquanta. Nel corso dell'assemblea queste cose sono state dette e devo dire che nel corso dell'assemblea era stato detto anche una possibile soluzione. L'ex collega Baglini, oggi consigliere regionale, aveva anche indicato una possibilità ed una via.

Era scritta la soluzione e devo dire la gestione che si é fatta di questa vicenda francamente lascia perplessi.

Mi sono trovato per caso l'altro giorno a Firenze ed un consigliere regionale mi ha detto "Abbiamo visto questa cosa di Livorno. Per altre città la Conferenza provinciale é stata addirittura riconvocata per cambiare le soluzioni" mi riferisco a casi della provincia di Firenze.

Certo se dovessi valutare il peso della città di Livorno nei confronti della Regione da questa vicenda, francamente ne rimarrei particolarmente segnato in negativo.

Io ritengo che la soluzione a cui si é addivenuti é una delle peggiori e ritengo soprattutto che quando si giudicano i giovani non sempre si riflette sulle scelte che si fanno .

Faccio un esempio.. Siamo tutti genitori, quando sta per finire il ciclo dell'obbligo si mandano a giro depliant, insegnanti, studenti nelle scuole medie per propagandare la scelta di questa o quella scuola. Le famiglie si impegnano, fanno la loro scelta.

Vi immaginate che senso dello Stato possono avere dei ragazzi che hanno contratto con le istituzioni un patto "io vado in quella scuola, questo é il corso di studi" e poi dopo un anno, due che magari hanno cominciato questo corso di studi gli viene detto "no, si cambia" e in sostanza si cambia nel senso che l'autonomia di un istituto, sto parlando di uno dei più prestigiosi istituti scolastici della città, viene accorpato senza che la seconda città della Toscana sia in grado di difendere un pezzo della sua storia ed una scuola prestigiosa!

Questa é la ragione per la quale io do un giudizio fortemente negativo, fortemente negativo, di come questa vicenda ha visto impegnati gli enti locali e i nostri rappresentanti. Dico nostri avendo forte il senso dell'istituzione anche se probabilmente di quei cinque non ne ho votato nemmeno uno ma é come il sindaco, al momento in cui é eletto il sindaco é di tutti.

Un forte giudizio negativo.

Vedete, non c'é da meravigliarsi mai. Se stando a contatto con gli elettori, i cittadini di domani, hanno della visione degli impegni che le istituzioni e lo Stato prendono una visione che é subito una doccia di acqua fredda all'inizio del loro percorso di cittadini.

Allora io credo che non si siano esperiti tutti i tentativi o perlomeno non si sia fatto tutto il necessario per tentare una operazione che poteva addirittura arrivare alle stesse conclusioni purché si partisse dall'esaurimento di quelli che si erano iscritti al Liceo Classico Ginnasio Guerrazzi Niccolini.

Questa é la mia opinione, me la tengo.

Dalla lettura dei soliti comunicati di coccodrillo, in genere, oggi la solidarietà si spreca come sempre, nessuna delle posizioni che sono emerse da parte delle istituzioni mi ah convinto, rimango della mia opinione e voglio che rimanga in Consiglio comunale la testimonianza che nel tentativo, a mio avviso giusto, di rilanciare l'immagine culturale, le radici, la storia della città, in questo caso abbiamo segnato un punto negativo, abbiamo stracciato una parte della storia più bella della nostra città.

PRESIDENTE

     Grazie Bianchi.

     L'Assessore Pini per la risposta.

PINI

     Io credo che il percorso che ha portato alla conclusione che sappiamo riguardo ai due istituti superiori che erano rimasti in discussione in ambito regionale, cioè l'Istituto tecnico Nautico e il Liceo Classico, dicevo questo percorso era ampiamente prevedibile visto i paletti che già l'anno scorso erano stati piantati, a partire dal regolamento della Regione Toscana per l'applicazione del decreto sul dimensionamento, un regolamento tutto sommato molto rigido, che a differenza di quelli adottati in altre Regioni poco spazio lasciava a letture particolari di situazioni locali ben definite.

La stessa Conferenza provinciale si é articolata in un modo che anche qui poco lasciava spazio alle iniziative locali. Il peso degli enti al suo interno era lo stesso, indipendentemente dalla grandezza del Comune, dal suo coinvolgimento nella valutazione dei fatti di cui trattava.

Il fatto stesso che nel '98 non si fosse giunti ad una deliberazione della Conferenza provinciale ben chiara aveva in qualche modo dato agio alla Regione per rimandare in sede locale ad una decisione, decisione che appunto almeno per quanto riguarda il Liceo Classico non é intervenuta.

Ci siamo trovati in una fase di stallo, in sede di Conferenza provinciale, in cui nessuna delle proposte fatte ha ricevuto la maggioranza dei voti.

Si é quindi andati alla discussione in sede di Consiglio regionale sulla base di sostanzialmente una non proposta della Conferenza provinciale, la cui riconvocazione io credo giustamente non sia stata fatta perché di fatto non c'erano le condizioni perché si arrivasse ad una decisione diversa. Le posizioni espresse al suo interno tali rimanevano, anzi probabilmente con una qualche radicalizzazione delle posizioni più incerte, talché probabilmente l'esito di una riconvocazione avrebbe potuto anche essere ancora più negativo.

L'azione quindi che, almeno come comune, abbiamo intrapreso a valle della Conferenza provinciale é stata quella di una illustrazione agli organismi regionali, Giunta, Consiglio regionale, delle motivazioni che facevano sì che noi ritenessimo opportuno il mantenere l'autonomia del Liceo Classico, e non solo e non tanto perché con la mancata concessione dell'autonomia e il suo eventuale accorpamento veniva a mancare come si dice un pezzo della storia della cultura livornese, quanto piuttosto perché con questa operazione di accorpamento si veniva a rendere più difficile il cammino che comunque deve essere fatto da ora in poi, di riordino, di riequilibrio del sistema complessivo dell'offerta formativa in ambito della scuola superiore sulla città di Livorno.

Questo é il dato che noi abbiamo cercato di -dico noi perché insieme al Comune ci siamo mossi di concerto con l'Amministrazione provinciale... questo abbiamo tentato di far comprendere, ma come ho detto all'inizio le ragioni di un accorpamento erano comunque considerate più forti perché il quadro regionale di fatto così si era mosso. 

Ci é stato detto: ci siamo comportati in maniera omogenea sul territorio regionale; non potevamo rimettere in discussione realtà trattate in un certo modo e che non avrebbero compreso l'occhio di riguardo per la realtà livornese.

     Aldilà del condividere o meno questa lettura e questa interpretazione che in sede regionale é stata data questo é il fatto.

     Intanto vorrei ricordare che se per il Classico le cose non sono andate come auspicavamo, per l'Istituto Nautico in effetti la soluzione poi é stata quella che era stata suggerita dalla Conferenza provinciale, quindi laddove c'é stata la possibilità di esprimere una valutazione in sede di Conferenza provinciale questa è stata accolta dalla Regione, là dove la Conferenza provinciale non ha trovato modo di esprimersi la Regione ha ritenuto di muoversi in coerenza con un quadro regionale già definito.

Direi che comunque c'é un fatto positivo in tutto questo, ed é l'inserimento in delibera regionale di una affermazione che impegna la Regione, di concerto con la Provincia e poi per quanto sarà di sua possibile competenza ed impegno il Comune, impegna dicevo Provincia e Regione a ritrovare un modo per valorizzare sia pure all'interno di questo quadro, per altro non definitivo perché questo accorpamento, questo dimensionamento ha valore per un periodo limitato di tempo oltre il quale sarà fatta una verifica e che potrà dare luogo ad ulteriori modifiche, quindi l'impegno della Provincia e della Regione é quello di in ogni caso valorizzare il sistema di studi classici all'interno del sistema dell'offerta formativa per le scuole superiori sulla città di Livorno.

Su questa linea si tratterà di lavorare, non mancherà ovviamente la nostra collaborazione, il nostro impegno, perché il problema io credo non é tanto la singola scuola o la singola etichetta, io su questo sarei un po' più tranquillo di altri, il problema é comunque quello di riconoscere la possibilità che gli studi classici umanistici abbiano un adeguato sviluppo sulla città, questo poi aldilà delle sigle, delle etichette che i singoli istituti superiori avranno.

Tra l'altro con la riforma dei cicli si rimette in discussione comunque il sistema degli studi superiori, con istituti che potranno essere multi indirizzo oppure no quindi la riforma dei cicli investirà comunque tutti gli istituti superiori e comunque avrebbe investito anche il Liceo Classico così come era ora.

PRESIDENTE

     Gangemi chiede di intervenire.

GANGEMI

     Poche parole, anche per non lasciare in silenzio una vicenda come quella del Liceo Niccolini.

     Molto spesso noi ci troviamo a discutere delle ristrutturazioni su questioni come quella della scuola in questo caso come se cadessero dal cielo, cioè Livorno é un piccolo fortino, da Roma decidono e Livorno non ce la fa a difendere le proprie tradizioni.

     Io credo che bisogna ricordarlo, mi sembra doveroso, che questa é una scelta che ha fatto il Centro-Sinistra in questi quattro anni di governo del paese e soprattutto il Ministro Berlinguer, che si é scelto di considerare la scuola soltanto dal punto di vista quantitativo e non qualitativo. Si guarda quanta gente viene a scuola, non si guarda che scuola é, che tipo di formazione, che tradizioni ha in quella città, che compito può avere. Soprattutto si guarda legandola al mercato del lavoro, dimenticando forse  la tradizione illuministica del nostro paese rispetto alla formazione, ma soprattutto lasciandosi convincere o perlomeno essere sudditi di una concezione della scuola legata agli imprenditori.

     Io ho degli esempi ma molti li potrebbero fare, gli insegnanti chiamati a presentare un progetto per la propria classe.

Un progetto, penso ai geometri, se non era collegato a qualche ditta il progetto non si poteva fare. Quindi che tipo di laterizio si utilizza, si fa un progetto sul laterizio, come se la scelta del materiale fosse per i geometri un elemento principale, ma per esempio l'urbanistica o il rapporto tra città e campagna mille esempi...

E' ovvio che questi progetti quando sono progetti sulla formazione, su una filosofia di vita non trovano sponsor ed una scuola legata agli sponsor, ai progetti, al mercato non va molto lontano!

     L'altra questione secondo me è che a questo progetto di controriforma, io penso all'innalzamento dell'obbligo, penso al finanziamento della scuola non pubblica, ha trovato una categoria di professori che il 18 febbraio sono andati a Roma in centomila, hanno scioperato al 70%, hanno promosso iniziative in città importanti come Milano contro il concorsone -quiz che chiunque abbia insegnato sa che avere un merito perché uno é insegnante.. concorso a quiz é un insulto all'intelligenza. E' contro il concorsone ma soprattutto contro questa idea della scuola pubblica!

Quindi io credo che o il Centro-Sinistra riapre un dialogo con le categorie in questo caso dei professori, degli insegnanti che sono insegnanti che escono dalle file degli anni '60, moltissimi quindi hanno idee un po' strane rispetto alla società, che forse oggi sono un po' antiche, ma credo che abbiano dato in questi venti anni la dimostrazione che é possibile rispondere positivamente alla scolarità di massa, a fare in modo che a scuola ci vadano tutti e non sia la promozione l'unica forma di selezione ma un modo di educare un popolo civile alla scuola, a leggere, a scrivere, a capire i cambiamenti.

Questo é il compito della scuola..

Dopo di che uno, in base ai meriti e alle capacità che ha può anche fare il professionista l'ingegnere, architetto, insegnante, però dobbiamo avere una scuola che sappia elevare il grado di educazione complessivo di una popolazione.

Guarda caso nei paesi dove c'é la dittatura, dove c'é il Fascismo, dove ci sono le ingiustizie a scuola non ci si va, perché la gente non deve sapere neanche perché soffre!

Io credo quindi che o c'é una riflessione del Centro-Sinistra rispetto al rapporto con la scuola o altrimenti  vicende come quella del Liceo che sono importanti perché colgono una tradizione, cioè colpiscono un po' la storia e quindi fanno più male di altre, si possono ascrivere come degli effetti di una linea politica che privilegia una scuola  cattolica, con tanti mezzi, una scuola privata che ha mezzi superiori e poi la scuola pubblica come in America dove vanno i disgraziati, dove é difficile insegnare e dove non é molto facile trovare un giovamento per la vita.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Intanto dobbiamo registrare positivamente il fatto che perlomeno per l'Istituto Nautico si é trovata una soluzione direi abbastanza soddisfacente, perché se anche quella scuola fosse finita come si paventava allora io avrei dovuto fare delle colpe a chi ha amministrato la città negli anni in cui era ancora possibile agire.. agire preventivamente perché qui siamo allo stesso discorso di stamani, cioè manca una progettazione per cui regolarmente ci si trova di fronte a dei fatti  compiuti,  dove  non  c'é  più  nulla  da  fare,  si  registra che la Regione ha 

convenuto che quella era una soluzione, quando non si é fatto nulla per far sì che quella fonte di cultura che c'era in città e che tra poco non ci sarà più, é una perdita per la città, una perdita grave, come tante altre di cui non ci si rende assolutamente conto.

     Bisognava agire negli anni passati per orientare i ragazzi, gli allievi a certi tipi di scuola, perché finche -e qui sono d'accordo anche con qualcuno che mi ha preceduto- si fa credere che una scuola vale l'altra, che tira a campare tanto un posto in un ente pubblico o semi-pubblico si trova, specialmente attraverso scorciatoie, in un clima del genere é naturale che le istituzioni più importanti, quelle che potrebbero dare la cultura alla città sulla quale creare uno sviluppo cesseranno e così si hanno queste soluzioni al ribasso che non so fin dove porteranno.

     Io ho avuto occasione di lavorare anche fuori di qui e vedo che i ragazzi sono considerati patrimonio fondamentale per lo sviluppo dello Stato.

Se non interessa io posso anche smettere, non é che.. se non interessa posso smettere benissimo perché vedo che la cultura é questa, questa che viviamo a Livorno, cioè si tira a campare sin dal nido e si lasciano i ragazzi a brado, si fuma e ci si raccontano le puttanate della notte prima tra insegnanti, poi alle elementari idem, io ho avuto figlioli che hanno fatto il liceo in altra epoca ma insomma, dove certamente hanno imparato poco o nulla, e così si spera che poi qualcuno risolva i problemi della città, i problemi di Livorno dove si vuole, ancora non si é capito bene se campare di imprenditoria, di turismo o di cultura, di che cosa, ma di qualunque  cosa si voglia campare bisogna che si creino le basi che sono quelle che si diceva prima, di una scuola che si rispetti, dove la cultura umanistica non può essere secondaria alle altre.

     E' solo con la formazione della cultura che si possono creare quegli incontri di idee e magari anche scontri, da cui possono scaturire idee migliori per il benessere di tutti, ma abbattendo questa istituzione io sinceramente credo che non si possa sperare molto.

     Mi riaggancio anche all'intervento mi pare di Gangemi perché in qualcuna di quelle occasioni alle quali ho assistito quando si dibatteva sulla agonia di questi istituti, ho sentito dire che ci sono però dei corsi, delle borse di studio, create da enti che con la cultura e con la scuola non ci dovrebbero avere a che fare...

                         (cambio bobina)

in guardia contro il rovescio della medaglia perché io non sapevo per esempio che la Compagnia portuali facesse dei corsi culturali, para-universitari o come siano costruiti non ho capito bene, perché allora se si sostituisce alla cultura ufficiale, quella che lo Stato dovrebbe dare, una cultura privata che quasi sempre é finalizzata a scopi che non sono quelli della cultura in sé e per sé, ecco allora qui bisogna stare veramente attenti perché si interpreta la scuola in un modo anche clientelare che io vorrei fosse l'ultimo ad intervenire nell'ambito della attività scolastica.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Si parla di niente perché purtroppo si sta affrontando un argomento che é già passato, questo é il difetto degli atti di iniziativa quando vengono discussi troppo tardi.

     A mio parere il Comune, la Provincia, hanno brillato di disinteresse nei confronti dell'autonomia del Liceo Classico.

     E' assurdo che una città come Livorno, che é la terza in Toscana, abbia dovuto subire questa onta. A Livorno si parla di appiattimento culturale e questa é una riprova e credo che Villa Mimbelli, lo dico con ironia, non sia sufficiente per alzare il livello.

     Nel '97 la sottoscritta scrisse una lettera al Sindaco sull'argomento e questo per sottolineare l'interesse del Comune nei confronti dell'argomento, ancora io sto aspettando una risposta nonostante le promesse del signor Sindaco.

     Il Gruppo di Alleanza Nazionale, insieme a quello di Forza Italia, ha già presentato una mozione qualche tempo fa sull'autonomia del Liceo Classico, e ne riparlo adesso più che volentieri nonostante che il Segretario del partito a cui sono iscritta si è sempre definito contrario all'autonomia del Liceo Classico, quindi ci siamo dovuti scontrare anche all'interno del partito. Ma questo lo dico con tranquillità perché qui noi siamo a rappresentare oltre che Alleanza Nazionale soprattutto gli elettori, i cittadini di Livorno, quindi io penso che qui di ideologia ce ne sia ben poca.

     Ritorno a dire che é assurdo che questo Liceo non abbia più l'autonomia ma é ancora più assurdo che gli enti preposti abbiano fatto ben poco per salvarlo.

PRESIDENTE

     Scusa Amadio non ho capito bene, una mozione di AN sull'autonomia del Liceo Classico?

(Interventi fuori campo)

Non é stata presentata. Non é stato mai formalizzato perché sennò sarebbe all'ordine del giorno.

(Interventi fuori campo)

Allora forse il riferimento era alla discussione che comunque ci fu sul problema dell'autonomia scolastica dove furono approvati documenti....

(Interventi fuori campo)

Va bene.

     Se non ci sono altri interventi di gruppi gli interroganti se vogliono replicare, prima Bianchi e poi Mirabelli.

BIANCHI M.
     ..il riferimento alla Regione, oggi non era il momento, si sono spesi miliardi e si spendono nella formazione professionale che é una dei ventri molli che dovremmo incidere, con una serie di investimenti che hanno solo lo scopo di mantenere più chi ci lavora che una utenza che spesso di questi corsi non sa cosa farsene.

C'é nella attuale fase una turbolenza nella scuola italiana che dimostra che aldilà dei discorsi il movimento riformatore che dovrebbe portare la nostra scuola ad essere competitiva con l'Europa non avviene. C'é, per quanto ci riguarda, il fatto che si é assistito ad una vicenda già annunciata senza che vi fosse stata una mobilitazione alla pari con quelle che in altre occasioni, anche per altre scuole si erano determinate.

     Io do un giudizio pesantemente negativo della vicenda e rimane per me una pagina brutta della nostra vita collettiva. Poi ovviamente sarà il futuro a dirci se noi riusciremo con la legge a cui ormai si fa riferimento, quella della riforma dei cicli e così via, a superare.

     Lo do anche dal punto di vista politico perché vedete  cinque eletti livornesi che non siano riusciti ad ottenere quello che i fiorentini ad esempio hanno ottenuto, la riconvocazione della Conferenza provinciale..

Voi sapete per inciso che io ho dato negli anni, non é di ora, un giudizio negativo sui famosi organismi rappresentativi della scuola che sono stati costosi e inutili, anzi più dannosi che inutili, figuriamoci se posso apprezzare quelle che sono decisioni della Conferenza scolastica provinciale che secondo me ovviamente é stato un passaggio altrettanto disastroso come la gestione dell'intera vicenda.

Il giudizio poi ce lo daranno questi giovani, il giudizio non si fa mai.. la storia non si scrive mai il giorno stesso.

Noi assisteremo al fatto che una scuola che bene o male garantiva una fascia di istruzione, certo dignitosa come le altre, il fatto che ad esempio in una città nella quale sentiamo il bisogno di darci un tono culturale e dove ovviamente anche l'Amministrazione comunale in questi anni si é soffermata sulla esigenza 

della riscoperta di uno spessore culturale della città, un tassello di questa storia si é buttato a mare in base ad una dichiarazione già preannunciata che non siamo stati in grado di spostare perché tutto quello che é avvenuto era già scritto nel momento in cui si é detto addirittura ai ragazzi che ci saremmo impegnati per una cosa diversa.

Non é un problema, figuriamoci, si é visto anche di peggio, ma io credo che negli annali di un Consiglio comunale debba rimanere questa cosa. Ovviamente il futuro vedremo se ci darà ragione perché state attenti é chiaro che avendo io pagato le tasse per un certo tipo di cosa nel momento in cui il titolo di studio non fosse quello che mi era stato garantito é chiaro che noi non abbasseremo la guardia. Voglio dire fregandosi del fatto che questo buonismo per cui le proteste ormai non servono più a niente perché secondo me qui c'é un fatto, che é venuto meno un impegno che si era preso con le famiglie e con i ragazzi. Ogni cosa a suo tempo....

PRESIDENTE

     Mirabelli.

MIRABELLI
     Si é approfittato di una interrogazione specifica e di una interpellanza specifica sul tema dell'autonomia per quanto riguarda il Liceo Classico per aprire anche un discorso più generale che riguarda  la riforma della scuola. Io quando ci sono questi tipi di occasione di discussione preferirei che gli atti di iniziativa non fossero diciamo tra virgolette strumentalmente utilizzati per fomentare polemiche ma ci siano magari in futuro altre sedi nelle quali questo Comune questo Consiglio si potrà esprimere sulle politiche della scuola.. Sappiamo che c'é una seduta che dovremo fare nei prossimi mesi su questo specifico tema e lì sarà l'occasione per fare una discussione a 360 gradi sulla riforma della scuola. Lì ognuno dirà le sue opinioni, darà il suo orientamento, ci saranno documenti che verranno approvati. Sinceramente se gli insegnanti scendono in piazza io non mi preoccupo, anzi bene, meglio....

(Interventi fuori campo)

Significa che forse nella scuola qualcosa si muove, aldilà delle ragioni e dei torti, e che forse qualche interesse un po' corporativo che ci sono anche all'interno della scuola... qualcuno si sente meno tutelato o meno protetto rispetto a quello che può essere la classe degli studenti.

Questo secondo me é un bene perché gli insegnanti devono riuscire a fare una scossa in generale e spostare il pallone in avanti.

Chiaramente il rapporto tra Centro-Sinistra, o Democratici di Sinistra con gli insegnanti per quello che può essere i democratici di Sinistra penso non riguardi né Rifondazione né nessun altro tipo di partito, anche perché noi andiamo alle regionali e alle primarie portiamo tre insegnanti, di Livorno, della bassa Val di Cecina, quindi noi non abbiamo problemi di questo tipo..

comunque di tutto questo abbiamo l'occasione, l'opportunità di poter discutere nel consiglio tematico sulla scuola.

Concordo in parte con quello che ha detto il Pini, per una parte no. Non concordo sul percorso che é stato fatto fino ad oggi ma posso trovare delle prospettive comuni rispetto alle proposte da fare da oggi al domani. Io preferivo la riconvocazione perché c'é un organismo che é preposto a fare delle proposte ed una proposta di lì é sicuramente più forte di una lettera o di altre cose che arrivino, su questo non c'é dubbio. Il fatto che mi si dice, che alcuni voti potevano trasformarsi da astensione in voto negativo, ho già letto sul giornale questa cosa -di grandi responsabilità il Comune quindi secondo me ne ha meno rispetto ad altri soggetti, su questa questione specifica però mi interessa perché é di questa città- é sintomo di una debolezza che c'é. Dire questo vuol dire che su quel punto c'é proprio una debolezza come avere le mani legate, questo é il fatto, questa é una fase di empass che va superata con l'iniziativa politica.

La parte su cui sono d'accordo é che abbiamo due punti di partenza, il primo quello dell'emendamento Cioni che quanto meno per chi dopo sarà in Regione e per il futuro avrà le condizioni, dei punti di partenza, di riferimento su cui iniziare a lavorare, io mi auguro che poi il rapporto scuola ed ente locale, in particolar modo per il Magistrale-Classico su queste cose sia molto più forte e più proficuo in futuro.

Tra l'altro credo che lo sportello dell'autonomia di cui parlai nell'altro consiglio, che inizialmente pensavo fosse utile metterlo in un'altra zona, io preferirei che fosse messo all'interno del Classico, visto che ci saranno anche delle classi vuote penso. Questo può essere un servizio utile per gli studenti.

E la prospettiva della riforma dei cicli, che però é una prospettiva di medio-lungo periodo, quindi qui conta il rapporto, le relazioni che ci sono tra la scuola, studenti insegnanti e l'ente locale, in quel sistema di occasioni, di opportunità che si creano per sviluppare.

Qualcuno dice che di Cecina non mi interesso però so che a Cecina la parte del Liceo Classico tramite sperimentazioni sta riuscendo a suscitare un certo tipo di interesse...

(Interventi fuori campo)

E' accorpato ma sta facendo un certo tipo di percorso che tende a rafforzare l'insegnamento.

A noi rimane questo, non c'é altro, quindi relazione forte. Questo secondo me é quello che l'Amministrazione deve incitare scuola e studenti.

La mia preoccupazione ora, non so come reagirà il corpo docente rispetto a tutta questa cosa e quali stimoli i due corpi docenti che si troveranno a lavorare fianco a fianco avranno.. comunque sia anche rispetto a queste persone, a questi insegnanti, ci vuole una certa attenzione perché l'innovazione é fatta sempre di confronto e lanciare sempre la palla in avanti e cercare di prenderla.

     Grazie.

25- INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE BOIRIVANT IN MERITO A “SOCIETA’ ECO”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Boirivant che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Amadio.

PRESIDENTE

     C'é ora una interrogazione, per il principio dell'alternanza, D7), Società ECO interrogazione del Consigliere Boirivant. Risponde il Vicesindaco.

BOIRIVANT

     In via preliminare provvedo a dare lettura alla interrogazione in modo che i consiglieri ne abbiano giusta notizia e poi anche giustificherò le motivazioni che mi hanno indotto a presentarla.

     "Egregio signor Sindaco,

recentemente sulla stampa locale é stata pubblicata la notizia della costituzione della Società ECO, alla quale risulterebbe partecipare anche l'AAMPS di Livorno.

Poiché non é dato modo di conoscere quale sia l'oggetto sociale della suddetta società, le reali finalità per le quali é stata costituita, i capitali investiti e la loro provenienza, nonché le modalità attraverso le quali il nuovo soggetto giuridico dovrebbe interagire con l'AAMPS,

si propone formale interrogazione affinché la S.V.Ill.ma voglia riferire in Consiglio comunale sugli argomenti sopra rappresentati."

     Bene, l'opportunità di presentare questa interrogazione é nata chiaramente dalla situazione dell'AAMPS.

Noi sappiamo perfettamente che l'AAMPS é in situazione di gravissimo indebitamento, che anche con il probabile -questo andremo a discuterlo poi allorché si parlerà del bilancio- aumento della TARSU non si riuscirà in alcun modo a ripianarne le perdite, che si dice ad oggi siano intorno ai venti miliardi, per cui praticamente se si recuperassero dieci miliardi con l'aumento della TARSU ma rimarrebbero comunque fuori dieci miliardi.

     In questa situazione di grossa preoccupazione abbiamo visto nascere questa società, della quale abbiamo avuto notizia attraverso le pagine del Tirreno, ed é una società che sembrerebbe nata come agenzia.

Ora francamente questo tipo di definizione di una società commerciale mi lascia alquanto perplesso. Cosa vuol dire agenzia...

In quell'articolo si diceva che doveva praticamente supportare una sorta di indagine di marketing e avere funzioni consultive nei confronti non si sa bene di quale soggetto né si sa bene a favore di quale soggetto.

In questo stato di cose francamente, in una situazione in cui abbiamo una gravissima situazione sulla quale si sta dibattendo l'AAMPS e come ben sapete é a totale capitale comunale, il fatto che venga creato un nuovo soggetto che si dovrebbe anch'esso occupare dello smaltimento dei rifiuti o perlomeno di una fase di questo perché se é vero quello che é stato riportato nel giornale dovrebbe dare un supporto ai soggetti che dovrebbero poi provvedere allo smaltimento dei rifiuti, direi appunto che crea qualche perplessità la nascita di questo soggetto nuovo, del quale non si sa nemmeno quale sia la ragione sociale, non si conoscono i capitali non si conosce esattamente la funzione, non si conosce come dovrebbe poi interagire con l'AAMPS, cioè quale funzione avrà questa ECO verso l'AAMPS, con quali capitali dovrà agire, quali funzioni e quali mandati darà l'AAMPS alla ECO.

Questo é il senso dell'interrogazione che abbiamo presentato, in un'ottica che vuole essere quella di fare chiarezza anche se é un'ottica di grossa preoccupazione perché viene spontaneo dire che non si vorrebbe sicuramente che un altro soggetto che ancora non si sa bene che cosa debba fare poi vada a sostituirsi magari in parte ai percorsi istituzionali dell'AAMPS.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vicesindaco.

VICESINDACO

     Potrei dare intanto una prima risposta a quanto il Consigliere chiede utilizzando anche le risposte del Direttore dell'AAMPS e dando anche alcuni dati che mi sembra in questo momento manchino. Qui é allegato lo statuto e quindi posso anche dirVi poi anche quale é la ragione sociale della società comunque lo statuto é quello originale, della società già così come era, cui partecipava ogni socio per dieci milioni tre soci. I primi tre soci erano la SEAL, la Lonzi Metalli e la Rari Livorno.

Attualmente l'ingresso di AAMPS, Livorno, REA, Rosignano,  e ASIU S.p.A., Piombino, ha portato il capitale che era di trenta milioni a sessanta milioni, cioè ognuno di questi é entrato con dieci milioni.

Il Presidente di questa società é Rari, i Consiglieri sono Nenci Pierozzi, Calderini, Camici, Emiliano Lonzi della Lonzi Metalli.

Quindi questo é l'assetto nuovo cioè é stato aumentato il capitale con un apporto di dieci milioni ognuno.

     Ora posso passare alla parte dello statuto e all'oggetto sociale. 

L'oggetto sociale é diviso in vari settori. Uno é servizi di comunicazione per l'ambiente l'altro é servizi di marketing. Ognuno di questi poi é differenziato a sua volta in vari punti.

Sono servizi relativi alla riduzione, riciclo, trattamento e smaltimento rifiuti. Questi sono i tre settori nei quali é impegnata la ragione sociale di questa società.

     Lei chiedeva quale era la ragione che aveva spinto l'AAMPS. 

Ora noi sappiamo che l'AAMPS é una società per azione e che una società per azione  il suo valore deve essere asseverato dal Tribunale per poi dopo poterne vendere  a delel quote. Non c'é dubbio che l'aspetto relativo ai servizi di riduzione, riciclo trattamento e smaltimento rifiuti, non solo l'AAMPS possa dire qualche cosa ma il far parte di questa società é sicuramente un valore aggiunto per l'AAMPS stessa.

Anche oggi c'era un lungo articolo su Il Sole 24 ore su queste società che danno servizi a rete, che individuava proprio non soltanto in quello che é il patrimonio ma su quelle che sono poi le possibilità, perlomeno per quelle che sono quotate in borsa, dove c'era una grande differenza tra ala quotazione in borsa e quello che era stata la valutazione del patrimonio fatta da questa società. Anche perché le potenzialità entrano poi a far parte del valore delle società stesse.

Quindi la valutazione che é stata fatta é che valesse la pena che anche settori che si occupano, come la REA di Rosignano e l'AAMPS di Livorno, entrassero e aumentassero il capitale sociale ma non per aumentare il capitale sociale ma per il tipo di impulso che possono dare alle società loro stesse.

     Se poi ci sono altri particolari sui vari servizi.. a me quello che sembra più qualificante é l'informazione l'assistenza l'aggiornamento sulla normativa vigente sulla corretta applicazione, dicevo del terzo punto servizi relativi alla riduzione riciclo, analisi e studi sulla possibilità di riduzione della produzione di rifiuti speciali pericolosi, analisi e studi sulla possibilità di recuperi ciclo riutilizzo dei rifiuti, forniture di servizi specifici attraverso le società costitutive l'agenzia relative all'analisi della composizione rifiuto, progetti di intervento piani di lavoro e  organizzazione. Questa é la ragione per la quale é entrata l'AAMPS.

PRESIDENTE

     Consigliere Boirivant per la replica.

BOIRIVANT

     Signor Vicesindaco, con tutta sincerità io speravo che cogliesse la provocazione che avevo cercato di insinuare all'inizio del mio intervento, la provocazione che doveva servire non per mettere in difficoltà nessuno ma a dare anche spiegazioni un pochino nel merito, in quanto queste esplicitazioni chiaramente le conoscevo già, tutti possono accedere agli atti della Camera di Commercio e a vedere gli oggetti sociali e le persone che costituiscono poi le società.

Il problema era un altro, era un problema che riguardava più il ruolo dell'AAMPS a Livorno e il ruolo che avrebbe avuto all'interno della ECO. Su questo non ho avuto risposta.

Probabilmente non c'é ancora una risposta e questo é ancor più preoccupante.

     Grazie.

".

Discussione relativa al punto n. 68 all’o.d.g. del C.C.: “EMERGENZA SFRATTI” – Mozione presentata da Rifondazione Comunista 

PRESIDENTE
     Sono passati 65 minuti dall'inizio con atti di iniziativa, ora procediamo per 60 minuti per discussione di mozioni.

     La prima, la 59 dell'ordine del giorno generale presentata da Rifondazione comunista relativamente alle problematiche del Volontariato, che poi é unita alla 62, presentata dai Gruppi di Maggioranza e non solo, anche da altri consiglieri, vedo il Gruppo di Rifondazione, nel testo che é identico quindi...

(Interventi fuori campo)

Modificato? Comunque il tema é lo stesso quindi sono trattate in modo unico.

     Prima l'illustrazione...

(Interventi fuori campo)

Non si può cambiare la mozione, questa é quella presentata...

GANGEMI

     Io cambio con la mozione già presentata la numero 68 sull'emergenza degli sfratti, perché la mozione che il Presidente mi chiede di trattare riguarda la Finanziaria 2000 la quale é già dentro agli archivi...

PRESIDENTE

     Quindi non vuoi trattare la mozione.. però siccome sono congiunte...

GANGEMI

     Sono congiunte in che senso..

PRESIDENTE

     Sono congiunte nel senso che la prima porta con sé la 62...

GANGEMI

     Non capisco perché i consiglieri comunali assenti vengono continuamente chiamati a trattare gli atti, quelli presenti che li vogliono trattare non li trattano....

(intervengono contemporaneamente Consigliere e Presidente)

PRESIDENTE

     ..i consiglieri firmatari dalla 62 sono in gran parte presenti, possiamo trattare questa e l'altra, non ci sono problemi..

GANGEMI

     Io chiedo che si tratti questa.

PRESIDENTE

     Va bene. Allora tu chiedi di trattare l'emergenza sfratti, la 68, va bene.

GANGEMI

     La mozione in sostanza chiedeva che il Sindaco e la Giunta svolgessero iniziative comuni verso gli altri sindaci delle città con alta tensione abitativa per riaffermare un criterio di sostenibilità sociale degli sfratti basato sul principio del passaggio da casa a casa, con un rapporto con i Prefetti e con le Forza dell'Ordine, per garantire una graduale e programmata esecuzione degli sfratti al fine di garantire il diritto alla casa.

     Queste ultime frasi della mozione era a conclusione di una puntuale riaffermazione dei problemi che sono in città e che erano datati 27 novembre che vanno riaggiornati, nel senso che allora c'era la legge 431, c'é ancora, la nuova legge sulle localizzazione che sostanzialmente fissava i termini di esecuzione degli sfratti, che ha visto la nostra città presentare novecento opposizioni su mille e ottocento sfratti esecutivi, e poi i ritardi che c'erano rispetto al fondo sociale che poi sono arrivati e soprattutto come poi la Forza Pubblica si comportava nella nostra città.

Ci sono delle novità, le novità sono queste:

Il primo riguarda la proroga degli sfratti, domattina il Governo dovrebbe varare un decreto che allunga di nove mesi gli sfratti. Questa decisione é contrastata moltissimo dalla CONFEDILIZIA, quindi un pronunciamento, una presa di posizione da parte del Comune di Livorno, non solo verso il Parlamento ma verso l'ANCI affinché ci sia un diverso modo di eseguire gli sfratti ci sembra importante. Anche perché a Livorno nel mese di gennaio e di febbraio la Forza pubblica é stata aumentata mentre prima si sfrattava solamente il martedì e il venerdì adesso si sfratta anche il sabato, con l'utilizzo dei Carabinieri, senza che questa questione sia stata sollevata in qualche modo in città. A noi sembra non solo incivile sfrattare la gente il sabato a mezzogiorno, anche perché non ha neanche la possibilità di potersi rivolgere alle istituzioni, ma questo aumento di Forza Pubblica ci é sembrato senza quella gradualità che fino a poco tempo fa vigeva, una forma abbastanza reiterata contro gli sfrattati che molto spesso sono famiglie deboli, di anziani o di giovani perché queste mille e ottocento famiglie di sfrattati che abbiamo in città sono  l'ultima parte di un barile che si é raschiato dopo aver fatto firmare patti in deroga, dopo che la gente si é indebitata con i mutui, é rimasto un settore piuttosto sensibile e debole, che riguarda gli anziani e riguarda i giovani.

Dal momento che chi va in forza pubblica oggi è indipendentemente se ha fatto la domanda o no di opposizione, questo l'ho già verificato io con l'ufficiale giudiziario, con il Dottor Pavese, sta di fatto che il Comune si trova molto spesso  in  difficoltà  perché  ha  in forza pubblica delle famiglie che magari non 

può sistemare perché non sono in graduatoria o che magari non hanno fatto domanda.. Molto meglio se il Comune potesse concordare con l'ufficiale giudiziario gli sfratti da eseguire, in modo da poterli accompagnare dalla casa  in cui é sfrattata alla casa in cui deve essere sistemata.

     La seconda questione riguarda il sostegno all'affitto. Io stamattina ho reso noto anche all'Assessore come sapete la Legge 431 prevede che il Comune faccia un bando. Ha avuto un miliardo e novecento e rotti milioni da parte del Governo per poter sostenere l'affitto per le famiglie che non superino il tetto di reddito e che pagano un tot di affitto. Noi proporremo nei prossimi giorni che questa cifra sia aggiunta nel bilancio comunale con un corrispettivo simile, due miliardi, visto che si pagano sessantacinque miliardi di ICI due miliardi non mi sembrano un gran che, però sta di fatto che nel bando che la Giunta ha licenziato c'é un richiamo al redditometro e questa questione é stata sollevata da noi al livello parlamentare, quindi chiediamo ufficialmente alla giunta di prendere atto che il Ministro si accerti, non prevede.. siccome la Regione unica é la Toscana che ha messo nel bando questo elemento, che sia tolto o che non venga considerato..

     L'altro aspetto é che no volevamo richiamare l'attenzione del Sindaco e della Giunta su questa questione che ci sembra abbastanza di disagio sociale considerevole, quindi chiediamo al Consiglio comunale non solo un dibattito.. trattare le mozioni a quest'ora dopo che si é aperto il Consiglio comunale, tutte le mozioni avranno questo esito, che non c'é il numero legale, quindi vuol dire che questo Consiglio comunale quando non gli interessa affrontare una questione si discute alle sei del pomeriggio e quindi non ci sarà mai un pronunciamento e un dibattito chiaro quindi io colgo questa occasione per dimostrare come questo Consiglio comunale conti sempre meno.

PRESIDENTE

     Gangemi sa bene che ogni volta che si fanno gli atti di iniziativa una volta si inizia dalle mozioni e una volta dalle interrogazioni quindi quello che dice Lui lo dice Lui ma non é la verità...

GANGEMI

     Io chiedo che la prossima volta si parta dalle mozioni.

PRESIDENTE

     La prossima volta si partirà dalle mozioni...

GANGEMI

     ..ma l'ho chiesto anche l'altra volta...

PRESIDENTE

     No, se vuoi ricontrolliamo i verbali...

(intervengono contemporaneamente) 

GANGEMI

     ..ogni volta mi rispondi che nello statuto scritto dal Cartei, maledetto il giorno che gli si é fatto scrivere, c'é scritto così...

PRESIDENTE

     E' nel regolamento, non nello statuto... 60 minuti e 60 minuti.

GANGEMI

     ..interpellanze e mozioni insieme!

PRESIDENTE

     E ora invece non é così. Cambiamo il regolamento, proponi una modifica.

     Argentieri, poi procederemo alla verifica del numero legale perché mi sembra evidente che non ci sia più.

ARGENTIERI

     A me sembra che quel maledetto giorno sia stato approvato all'unanimità quel maledetto o benedetto regolamento quindi ognuno poi si riversa su se stesso le varie secchiate di acqua.

     Io vorrei sottolineare un aspetto, signor Presidente, qui siamo veramente in una situazione deprimente. Mi dispiace moltissimo perché era stato convocato il Consiglio comunale con due sessioni una mattiniera ed una pomeridiana, é stata convocata contestualmente per il pomeriggio una riunione della Giunta. Non credo che questo sia il miglior modo per andare in Paradiso, come si dice.

Personalmente ora non sto nemmeno a chiedere il numero legale, io personalmente ora prendo la mai borsa e me ne vado ma vado via a  malincuore perché io credo in questa istituzione e vorrei poter dare un contributo costruttivo mentre invece vedo che da qualche altra parte non c'é questo credo e c'é un comportamento direi oltremodo offensivo nei confronti degli eletti tutti e della città, se mi consente!

PRESIDENTE

     Io non ho modo di verificare se é vero quello che dice Argentieri, se é stata convocata la Giunta...

(Interventi fuori campo)

Comunque non é questo solamente il punto, evidentemente certe sovrapposizioni qualora fossero vere creano obiettivamente l'impossibilità anche per mancanza dell'interlocutore naturale del Consiglio che é il Sindaco e la Giunta.

Comunque i capigruppo sanno quanto é faticoso programmare i lavori del Consiglio e nonostante tutto noi ci proviamo e continueremo a provarci.

     Allora constatiamo la sussistenza o meno del numero legale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Essendo 16 i presenti e mancando il numero legale la seduta é chiusa.

